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IL RENDICONTO DI 
GESTIONE 



Relazione dell’Organo di revisione 
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Art. 2, comma 2, Dlgs n. 286/1999 
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LE VERIFICHE DI REGOLARITA’ CONTABILE DEVONO RISPETTARE IN QUANTO 
APPLICABILI ALLA PA, I PRINCIPI GENERALI DELLA REVISIONE AZIENDALE 
ASSEVERATI DAGLI ORDINI E COLLEGI PROFESSIONALI OPERANTI NEL SETTORE. 

PRINCIPI EMANATI DAL CNDCEC 

PRINCIPI INTERNAZIONALI ISA 



Ris. Ag. Entrate 90/E del 17.9.2010 
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L’Organo di revisione degli EE.LL. svolge la stessa funzione di garanzia – in merito 
alla regolarità contabile e finanziaria – che il Dlgs n. 39/2010 attribuisce al revisore 
legale dei conti relativamente alla situazione contabile e finanziaria delle società di 
capitali, presso le quali esercita la funzione e che tra le competenze dell’Organo di 
revisione rientra quello di ASSEVERARE i conti pubblici, nel senso proprio di 
garantire che gli elementi contabili comunicati all’AF corrispondano a quelli indicati 
nelle scritture contabili. 
La sottoscrizione dell’organo di revisione ha la stessa valenza giuridica del visto di 
conformità di cui all’art. 35 del Dlgs n. 241/1997 



LE TECNICHE DI REVISIONE 

•L’attività di controllo richiede un’attività di 
PIANIFICAZIONE DELLA REVISIONE E DI 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI REVISIONE 

•Il revisore dovrà redigere un PIANO GENERALE 
DI CONTROLLO AMMINISTRATIVO E 
CONTABILE  e il PROGRAMMA DI REVISIONE 
che stabilisce natura, ampiezza e tempistica 
dei controlli 

•Occorre evitare verifiche ripetitive e formali 
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•Il revisore, al fine di limitare il rischio di revisione, 
effettua un esame delle PROCEDURE e dei 
SISTEMI CONTABILI-AMMINISTRATIVI adottati 
attraverso SONDAGGI A CAMPIONE per testare 
l’operatività del sistema di controllo interno e 
attraverso INTERVISTE ai responsabili di settori, 
attraverso CONFERME ESTERNE, CONTE FISICHE 
e ne valuta gli effetti sulla regolarità 
amministrativa e contabile e sulla corretta 
rilevazione degli atti di gestione nel sistema 
informativo (bilancio, peg, mandati, reversali, 
tesoreria, rendiconto, ecc.) 
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LE TECNICHE DI REVISIONE 



•LE TECNICHE CAMPIONARIE 

    E’ impossibile escludere in modo assoluto la 
presenza di errori o irregolarità in quanto la 
revisione non può essere estesa. 

    Il revisore procederà ad effettuare controlli a 
campione la cui estensione per ogni area 
amministrativo-contabile è in funzione del 
rischio stimato. 
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LE TECNICHE DI REVISIONE 
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IL CAMPIONAMENTO 

• funzionamento di un controllo 
previsto dalle procedure della 
società – deve rimanere 
evidenza del controllo svolto 
(es. liquidazione di fatture) 

Procedure 
di 

conformità 

• verifica degli importi 
attraverso analisi 
dettaglio su operazioni e 
saldi 

Procedure 
di validità 



TIPOLOGIE DI CAMPIONAMENTO 
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• Selezione casuale del campione 
• Utilizzo del calcolo delle probabilità 

per valutare i risultati del campione. 
• Il campionamento implica la verifica di alcuni 

elementi (unità) tratti da un insieme di 
operazioni (popolazione), allo scopo di poter 
“inferire” le caratteristiche di attendibilità 
dell’insieme di operazioni nel suo complesso. 

Statistico 

• Pur senza fornire tutte le garanzie di attendibilità e 
oggettività di quello statistico è utilizzabile in tutte le 
aree in cui il numero totale di elementi della 
popolazione è basso o quando le caratteristiche  della 
popolazione consentono al revisore di estrarre un 
campione utilizzabile per il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati (es. operazioni anomale; tutte le 
voci superiori a un certo importo) 

A giudizio 
del revisore 

Non è possibile parlare di campionamento di revisione in quanto i risultati delle procedure 

applicate alle voci selezionate non possono essere estesi allôintera popolazione. 



METODOLOGIA DEL CONTROLLO 
CONTABILE 
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Il revisore non deve ripercorrere il lavoro già svolto dai funzionari ma deve: 
1. Verificare la compliance normativa, statutaria e regolamentare 
2. Verificare il rispetto dei principi contabili  
3. Verificare le tecniche, i metodi le procedure di rilevazione contabile dei 

fatti e degli atti amministrativi dell’ente e di allocazione contabile delle 
entrate e delle spese, nonché le misure di controllo previste dalle 
procedure 

 La verifica del sistema di controllo interno va effettuata: 
a) Con indagine preliminare per identificare le procedure (ordini di 

servizio, funzioni, organigrammi, ecc.) che sono a monte dei fatti e degli  
amministrativi; 

b) Tramite identificazione e valutazione delle tecniche di controllo previste 
da tali procedure 
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METODOLOGIA DEL CONTROLLO 
CONTABILE 

Al termine del controllo il revisore giungerà a due tipi di conclusione: 

Controlli 
inesistenti ed 

inaffidabili 

Relazione al C.C. con 
descrizione delle 

debolezze riscontrate 
e suggerimenti 

Controlli di dettaglio 
estesi sui dati 

contabili generati 
dalle procedure 

inaffidabili 

Controlli validi 
anche se non 
formalizzati 

Sondaggi ed interviste 
sull’effettiva 

applicazione dei 
controlli e sulla loro 

efficacia 

Controlli di dettaglio 
meno estesi 

Il revisore non sarà responsabile per eventuali errori non riscontrati nella misura in 
cui avrà individuato nella propria relazione le debolezze procedurali 
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LE TECNICHE DI REVISIONE 

Solo al termine del processo di revisione, 
ordinate ed archiviate le carte di lavoro, il 
Revisore potrà esprimere un GIUDIZIO 
MOTIVATO di REGOLARITA’ CONTABILE, 
FINANZIARIA ED ECONOMICA DELLA GESTIONE  
e potrà ATTESTARE LA CORRISPONDENZA DEL 
RENDICONTO ALLE RISULTANZE DELLA 
GESTIONE 



Relazione al rendiconto  
(art. 239, c1, lett.d) 

•Elemento essenziale: 
- Attestazione della corrispondenza del 

rendiconto (conto del bilancio, conto 
economico e conto del patrimonio) alle 
risultanze della gestione 

- L’attestazione ha valore di certificazione della 
conformità dei dati del rendiconto con i 
documenti contabili, gli inventari e i conti del 
tesoriere e degli altri agenti contabili 
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• Struttura della relazione: 
a) Elencazione documenti che costituiscono il 

rendiconto e che sono stati oggetto di esame; 

b) Dichiarazione che il collegio ha svolto i suoi 
compiti con professionalità ed in situazione di 
assoluta indipendenza; 

c) Elenco delle situazioni significative riscontrate 
e documentate, indicando per ciascuna di esse, 
se la situazione dà luogo ad una riserva o ad 
una eccezione 
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Relazione al rendiconto  
(art. 239, c1, lett.d) 



•Tempi e procedure 
- La G.c. deve approvare lo schema di rendiconto e 

trasmetterlo unitamente alla proposta di delibera 
consiliare al collegio entro un termine tale da lasciare 
ŀƭƳŜƴƻ нл ƎƎΦ ǇŜǊ ƭΩŜǎŀƳŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
relazione, per successivamente depositare rendiconto, 
allegati e relazione a disposizione dei consiglieri 
almeno 20 gg. prima dell’inizio della sessione consiliare 

- In sede di deliberazione il c.c. deve tenere 
motivatamente conto della relazione dell’organo di 
revisione (art. 227, c. 2, Tuel) 
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Relazione al rendiconto  
(art. 239, c1, lett.d) 



 d)Elenco delle eventuali “raccomandazioni” (guida 
alla lettura del rendiconto in quanto consistono in 
suggerimenti al fine di superare riserve ed 
eccezioni e migliorare i servizi) 

e) Conclusioni, che potranno essere 
alternativamente: 

- Positive 
- Positive con riserva 
- Positive con eccezioni 
- Positive con riserve ed eccezioni 
- Negative  
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Relazione al rendiconto  
(art. 239, c1, lett.d) 



LA FASE DI REDAZIONE DEI PROSPETTI 
CONTABILI 
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FASE AZIONI SOGGETTI DOCUMENTI TEMPI 

Servizio 
finanziario 

1a-Chiusura  dei 
conti di 

contabilità 
pubblica 

1- REDAZIONE 
DEI PROSPETTI 

CONTABILI 

1b-Verifica e 
parificazione del 

conto del 
tesoriere 

1c- Verifica dei 
conti degli agenti 

contabili 

1d-Riaccertamento 
dei residui 

1e- Stesura dello 
schema dei 
prospetti 
contabili 

Documenti contabili 

(accertamenti, impegni, incassi, 

pagamenti, ecc.) 

Tesoriere/Servizi
o finanziario 

Agenti 
contabili/Servizi

o finanziario 

Responsabili dei 
servizi/Servizio 

finanziario 

Servizio 
finanziario 

Conti degli agenti contabili 

Elenco dei residui attivi e 
passivi riaccertati 

•Conto del bilancio 
•Conto del patrimonio 
•Conto economico 

•Prospetto di conciliazione 

Conti del tesoriere 

gennaio 

Entro 30 gennaio 
(Consegna del 
Tesoriere) 

febbraio 

Entro 30 gennaio 
(Consegna conto 
Agenti contabili) 

marzo 



LA VALUTAZIONE DEI RISULTATI E 
L’APPROVAZIONE DEL RENDICONTO 
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FASE AZIONI SOGGETTI DOCUMENTI TEMPI 

Giunta/responsa
bile dei servizi 

2a.Analisi e 
valutazione dei 

risultati 
conseguiti 

1- REDAZIONE 
DEI PROSPETTI 

CONTABILI 

2b. Stesura 
relazione della 

giunta 

2c. Approvazione 
proposta del 
Rendiconto 

2d-Relazione 
dell’organo di 

revisione 

2e Analisi e 
valutazione 
proposta di 
rendiconto 

Documenti analizzati: referto 

controllo di gestione, stato 
attuazione programmi e altri 

report significativi 

Giunta/servizio 
finanziario 

Giunta 

Organo di 
revisione 

Consiglieri 

Proposta di rendiconto più 
allegati 

Relazione Organo di revisione 
ex art 239 TUEL 

Proposta di rendiconto più 
allegati 

Relazione al rendiconto di 
gestione 

marzo 

marzo 

Almeno 40 gg prima 
di approvazione 
rendiconto 

2f Approvazione 
del Rendiconto 

Consiglio Rendiconto di gestione 

Almeno 20 gg dopo 
trasmissione 
proposta 

Almeno 40 gg prima 
di approvazione 
rendiconto 

Entro 30 aprile 



GLI ADEMPIMENTI SUCCESSIVI 
ALL’APPROVAZIONE DEL RENDICONTO 
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FASE AZIONI SOGGETTI DOCUMENTI TEMPI 

Servizio 
finanziario 

3° Invio 
rendiconto alla 
Corte dei conti 

3- REDAZIONE 
DEI PROSPETTI 

CONTABILI 

3b. Invio conto 
del Tesoriere e 

conto agenti alla 
Corte dei Conti 

3c. Redazione 
certificazione del 

rendiconto e 
trasmissione al 

Ministero 
dell’Interno 

3d-Applicazione 
risultato di 

amministrazione 
al Bilancio 

Rendiconto di gestione + allegati, 
informazioni su rispetto Patto di 
stabilità, certificazioni bilancio e 

rendiconto 

Legale 
rappresentante 

dell’Ente 

Servizio 
finanziario/Segr

etario 

Consiglio 

Certificazione del rendiconto 

Delibera di applicazione del 
risultato di amministrazione 

Relazione al rendiconto di 
gestione 

Definiti da Decreto 
ministeriale 

Entro il 30 settembre 
per il ripiano del 
disavanzo 

Entro 60 gg da 
approvazione 
rendiconto  

Definiti  
attualmente da 
Decreto ministeriale 
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LôANALISI ECONOMICA ATTRAVERSO LA 

RENDICONTAZIONE DEI RISULTATI  

Analisi della 
gestione 

Aspetto economico 

Aspetto patrimoniale 

D. Lgs. 267/00 

Conto del 
bilancio 

Conto 
economico 

Conto del 
patrimonio 

Aspetto finanziario 

Le norme contenute nel Tit. VI del TUEL (artt. 227-233) sono considerate tutte 
PRINCIPI INDEROGABILI dal regolamento di contabilità. 



Il rendiconto secondo i PPCC (PC n. 3) 
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L’ente attraverso il rendiconto deve cercare di rendere il conto della gestione dando 
informazioni utili per evidenziare le responsabilità dell’ente per le risorse ad esso 
affidate e per prendere decisioni. 

Nella relazione delle Giunta bisognerà dare atto dell’osservanza dei postulati del 
sistema bilancio secondo i principi contabili e, in particolare, dell’attendibilità 
dell’informazione fornita quale rappresentazione fedele delle operazioni e degli 
eventi che si intendono rappresentare e dimostrare nel rendiconto di gestione. 
Occorrerà dare adeguata informazione sul numero, entità e ragioni che hanno 
determinato l’esigenza di approvare in corso di esercizio variazioni di bilancio. 

Bisognare dare atto di aver applicato il PRINCIPIO DELLA PRUDENZA per cui non 
sono state accertate entrate non certe mentre gli oneri devono essere analizzati e 
dimostrati nella loro totalità anche se non definiti in tutti gli elementi 

OBBLIGO DI EVIDENZIARE LA CONFORMITA’ AI PPCC se applicati nella loro 
totalità (ƴƻƴ ŎΩŝ ƻōōƭƛƎƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ) 
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DOCUMENTI 
 

ANNESSI 

TABELLA DEI PARAMENTRI DI 
RISCONTRO DELLA SITUAZIONE 

DI DEFICITARIETA’  
STRUTTURALE 

TABELLA DEI PARAMETRI 
GESTIONALI 
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A 

L 

L 

E 

G 

A 

T 

I 

RELAZIONE DELLA GIUNTA 

RELAZIONE DEI REVISORI 

ELENCO RESIDUI ATT./PASS. 

DELIBERA CONSILIARE DI 
RICOGNIZIONE DELLO STATO DI 
ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI 
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PARAMETRO PROVINCE  Valore/soglia  

Disavanzo di gestione  

Incluso lôavanzo di amministrazione utilizzato per 
investimenti 

> 2,5% entrate correnti  

Residui passivi finali complessivi su spese 
correnti ï Spese Tit. I (al netto dei residui attivi da 
contributi e trasferimenti correnti , anche per funzioni 
delegate, dalla regione) 

> 50% impegni spesa corrente  

Esistenza di procedimenti di esecuzione 
forzata nei confronti dellôente 

> 0,5% delle spese correnti  

Presenza di debiti fuori bilancio formatisi nel 
corso dellôesercizio (si considera negativo se la 
soglia è superata in tutti gli ultimi 3 anni)  

> 1% accertamento entrate correnti  

Debiti di finanziamento non assistiti da 
contribuzione  

>160% entrate correnti per enti con av. gest. 

> 140% entrate correnti per enti con dis. gest. 

Spese del personale (escl. quelle finanziate con 
entrate  a specifica destinazione da regione e altri 
ee.pp.) 

> 38% delle entrate correnti  

 

Esistenza al 31.12. di anticipazioni di tesoreria 
non rimborsate  

> 5% entrate correnti  

Ripiano squilibri art. 103 Tuel  con alienazioni 
e/o avanzo di amministrazione  

> 5% spesa corrente  
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PARAMETRO COMUNI  Valore/soglia  

Disavanzo di gestione  

Incluso lôavanzo di amministrazione utilizzato per 
investimenti 

> 5% entrate correnti  

Residui passivi finali complessivi su spese correnti 
ï Spese Tit. I 

> 40% impegni spesa corrente  

Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata 
nei confronti dellôente 

> 0,5% delle spese correnti  

Presenza di debiti fuori bilancio formatisi nel corso 
dellôesercizio (si considera negativo se la soglia ¯ 
superata in tutti gli ultimi 3 anni)  

> 1% accertamento entrate correnti  

Debiti di finanziamento non assistiti da 
contribuzione  

>150% entrate correnti per enti con av. gest. 

> 120% entrate correnti per enti con dis. gest. 

Spese del personale (escl. quelle finanziate con 
entrate  a specifica destinazione da regione e altri ee.pp.) 

> 38% delle entrate correnti pop. > 29.999 
abitanti 

> 39% pop. Da 5.000 a 29.999 abitanti  

> 40 pop.< 5.000 abitanti  

 

Esistenza al 31.12. di anticipazioni di tesoreria non 
rimborsate  

> 5% entrate correnti  

Ripiano squilibri art. 193 Tuel  con alienazioni e/o 
avanzo di amministrazione  

> 5% spesa corrente  

Residui attivi di nuova formazione dalla gestione 
di competenza (Tit. I e III escl . Add.le  Irpef)  

 > 42% accertamenti Tit. I e III entrate al 
netto add.le Irpef  

Residui attivi Tit. I e III  provenienti dalla gestione 
residui  

> 65% accertamenti della gestione di 
competenza entrate Tit. I e III  
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Quando l’ente è considerato strutturalmente deficitario? 
 

Se si accertano valori deficitari per almeno 1/2 
 dei parametri 

Cosa accade? 

Controlli sul personale e sul costo di alcuni servizi 
ART 243, c 1 e 2 TUEL 

Se non lo fanno? 

Sanzione: -1% contributo ordinario dello Stato 



LA CONTABILITA’ FINANZIARIA E LA CONTABILITA’ ECONOMICA 

27 

CONTABILITA’ 

FINANZIARIA 

Considera solo  ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ della gestione e riesce a 
soddisfare solo l’esigenza informativa di controllo della spesa, 
realizzata attraverso l’attribuzione del carattere autorizzatorio al 
bilancio di previsione 

CONTABILITA’ 

ECONOMICA 

Si affianca alla contabilità finanziaria e consente di ottenere 
informazioni relative ŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ della gestione 
dell’ente locale 

Considerando entrambi gli aspetti, finanziario ed economico, si rileva di fatto anche 
l’aspetto patrimoniale della gestione 



LA STRUTTURA DEL RENDICONTO 
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Entrate 
accertate 

Spese 
impegnate 

CONTO DEL BILANCIO 

+ / - variazioni economiche 

PROSPETTO DI CONCILIAZIONE 

CONTO ECONOMICO 

CONTO DEL PATRIMONIO 



IL CONTO DEL BILANCIO E I RISULTATI FINANZIARI 
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Entrate 
accertate 

Spese 
impegnate 

CONTO DEL BILANCIO 

Risultati 

finanziari 

di amministrazione 

di gestione 

• Avanzo 

• Disavanzo 

• Pareggio 

  accertamenti a competenza 

- impegni a competenza 

  fondo di cassa finale 

+ residui attivi complessivi 

- residui passivi complessivi 



IL CONTO DEL BILANCIO 
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Entrate anno n

Titolo I Entrate tributarie Lire 83.697.311.625

Euro 43.226.054

Titolo II Trasferimenti Lire 58.663.976.212

Euro 30.297.415

Titolo III Entrate extratributarie Lire 43.183.007.900

Euro 22.302.162

Titolo IV Entrate da trasf. c/capitale Lire 52.665.282.719

Euro 27.199.349

Titolo V Entrate da prestiti Lire 12.575.534.000

Euro 6.494.721

Titolo VI Entrate da servizi per conto terzi Lire 15.542.413.731

Euro 8.026.987

Avanzo applicato Lire ----------

Euro

Totale Lire 266.327.526.187

Euro 137.546.688

Spese anno n

Titolo I Spese correnti Lire 166.338.263.491

Euro 85.906.544

Titolo II Spese in conto capitale Lire 45.570.445.933

Euro 23.535.171

Titolo III Rimborso di prestiti Lire 38.876.403.032

Euro 20.077.987

Titolo IV Spese per servizi per conto terzi Lire 15.542.413.731

Euro 8.026.987
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

GESTIONE DELLE ENTRATE

Residui (col. 3-5)

Gestione 

competenza 

(Col. 8+11)

Competenza

Minori 

accertamenti 

(col. 4-6)

Differenza Determinazione residui

Residui attivi da riportare

dai residui
dalla 

competenza

Totale               

(col. 10+11)

Maggiori 

residui            

(col. 5-3)

Minori residui 

(col. 3-5)

Maggiori 

accertamenti 

(col. 6-4)

Gestione 

residui             

(col. 7+10)

Riscossioni

Residui Competenza
Totale              

(col. 7+8)

codice e 

numero

codice e 

numero

Descrizione
Residui 

conservati

Stanziamenti 

defintivi di 

bilancio

Competenza

Totale accertamenti

Codice di 
classificazione e 
denominazione di 
ciascun interevnto di 
spesa

Ammontare dei residui 
attivi iniziali 
determinati riportando 
i residui attivi finali 
deliberati nel 
rendiconto 
dell'esercizio 
precedente

come da 
preventivo 
modificato per 
effetto delle 
variazioni di 
bilancio

Gestione degli impegni 
in c/residui:
+ res. att. riscossi (c. 7)
+ res. att. sorti negli 
anni prec. da riportare 
(c. 10)

Gestione degli 
accertamenti in 
c/competenza:
+ entrate riscosse 
c/comp. (c. 8)
+ entrate 
accertate e non 
riscosse  (a 
residui) col. 11

Riscossioni effettuate nel 
corso dell'esercizio in 
c/residui e in 
c/competenza

Ammontare dei residui 
attivi suddivisi tra quelli 
riportati dagli anni 
precedenti e quelli
formatisi nell'esercizio

Maggiori residui attivi 
accertati in corso d'anno:
+ tot. accertamenti 
c/residui (c. 5)
- residui attivi conservati
(c. 3)

Maggiori accertamenti 
rispetto alle previsioni:
+Tot. 
accertamentic/compete
nza (c. 6)
- stanz. def. a bilancio 
(c. 4)

Minori residui attivi 
accertati in corso d'anno
(insussitenza, 
inesigibilità):
+ residui attivi conservati 
(c.3)
- tot. acc.ti c/residui (c. 5)

Minori
accertamenti 
rispetto alle 
previsioni:
+stanz. def. a 
bilancio (c. 4)
-Tot. 

Il quadro analitico delle entrate 
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Il quadro analitico delle spese 

Competenza

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

GESTIONE DELLE SPESE

codice e 

numero

codice e 

numero

Descrizione
Residui 

conservati

Stanziamenti 

defintivi di 

bilancio

Competenza

Totale impegni

Gestione competenza

Economie (col. 

4-6)

Differenza 

Totale         

(col.  9+12)

Gestione 

residui             

(col. 8+11) di cui spese 

correlate a 

entrate

Pagamenti

Residui Competenza
Totale              

(col. 8+9)

Residui (col. 3-5)

Determinazione residui

Residui passivi da riportare

dai residui
dalla 

competenza

Totale        (col. 

11+12)
Insussistenti Prescritti

Codice di 
classificazione e 
denominazione di 
ciascun interevnto di 
spesa

Ammontare dei residui 
passivi iniziali 
determinati riportando 
i residui passivi finali 
deliberati nel 
rendiconto 
dell'esercizio 
precedente

come da 
preventivo 
modificato per 
effetto delle 
variazioni di 
bilancio

Gestione degli impegni 
in c/residui:
+ res. pass. pagati (c. 
8)
+ res. pass. sorti negli 
anni prec. da riportare 
(c. 11)

Gestione degli impegni 
in c/competenza:
+ spese pagate c/comp. 
(c. 9)
+ spese impegnate e 
non pagate (a residui) 
col. 12

separata 
indicazione
della parte di 
impegni riferiti 
a entrate a cui 
sono correlate

Pagamenti effettuati nel 
corso dell'esercizio in 
c/residui e in 
c/competenza

Ammontare dei residui 
passivi suddivisi tra quelli 
riportati dagli anni 
precedenti e quelli
formatisi nell'esercizio

Differenza in c/residui:
+ residui conservati (c. 3)
- totale impegni c/residui

Economie di spesa:
+ stanziamenti definitivi 
c/competenza (c. 4)
- Tot. impegni 
c/competenza (c. 6)
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DUE METODI PER IL CALCOLO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

METODO 1 METODO 2 

+ F.do di cassa all’1/1 

+ Riscossioni in c/residui 

+ 

- 

- 

+ 

+ 

- 

- 

Riscossioni in c/competenza 

Pagamenti in c/residui 

Pagamenti in c/competenza 

Residui att. Finali da gestione residui 

Residui att. Finali da gestione comp. 

Residui pass. Fin. da gestione residui 

Residui pass. Fin. da gestione comp. 
 

Maggiori entrate su gestione 
c/comp. e c/residui 

+ 

Minori spese su gestione 
c/comp. e c/residui + 

Minori entrate su gestione 
c/comp. e c/residui - 

Avanzo di amministrazione 
Esercizio precedente + 

Disavanzo di amministrazione 
Esercizio precedente - 
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1 2 3 4 5 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

 Totale generale 27.000                  87.000                    25.500                 12.000                 60.000              72.000                13.500                22.500                36.000                 -                         1.500                    -                          4.500              

F.do cassa 1/1 7.500                       

27.000                  97.500                    25.500                 82.500           -             12.000                 60.000              72.000                13.500                22.500                36.000                 -                         1.500                    -                          4.500              

Competenza

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16
Totale generale 31.500                  90.000                    30.750                 83.250           19.500                 47.250              66.750                11.250                36.000                47.250                 750                        6.750                    

Disav. Eserc. Prec.

31.500                  90.000                    30.750                 83.250           -             19.500                 47.250              66.750                11.250                36.000                47.250                 750                        -                          6.750                    

Differenza 7.500            

f.do di cassa iniziale

Competenza
Totale              

(col. 8+9)

Residui (col. 3-5)

Determinazione residui

Residui passivi da riportare

dai residui
dalla 

competenza

Totale               

(col. 11+12)
Insussistenti Prescritti

GESTIONE DELLE SPESE

codice e 

numero

codice e 

numero

Descrizione
Residui 

conservati

Stanziamenti 

defintivi di 

bilancio

Competenza

Totale impegni

Gestione competenza

Economie      

(col. 4-6)

Differenza 

Totale         

(col.  9+12)

Gestione 

residui             

(col. 8+11)
di cui 

spese 

correlate 

a entrate

Pagamenti

Residui

GESTIONE DELLE ENTRATE

codice e 

numero
Descrizione

Residui 

conservati

Stanziamenti 

defintivi di 

bilancio

Totale accertamenti Riscossioni Determinazione residui Differenza 

Gestione 

residui             

(col. 7+10)

Gestione competenza 

(Col. 8+11)
Residui Competenza

Totale              

(col. 7+8)

Residui attivi da riportare Residui (col. 3-5)

6

                                     82.500 

Competenza

codice e 

numero

Competenza dai residui
dalla 

competenza

Totale               

(col. 10+11)

Maggiori 

residui            

(col. 5-3)

Minori residui 

(col. 3-5)

Maggiori 

accertamenti 

(col. 6-4)

Minori 

accertament

i (col. 4-6)

Avanzo amm. Eserc. 

preced.

                        3.000 

Esempio - dati base sui quali calcolare il risultato di amministrazione 
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Fondo di cassa all’1/1 (col. 4 E) 7.500 

Riscossioni in c/residui (col. 7 E) 12.000 

Riscossioni in c/competenza (col.8 E) 60.000 

Pagamenti in c/residui (col. 8 S) -19.500 

Pagamenti in c/competenza (col. 9 S) -47.250 

Residui attivi da riportare c/residui (col. 10 E) 13.500 

Residui attivi da competenza (col. 11 E) 22.500 

Residui passivi da riportare c/residui (col 11 S) -11.250 

Residui passivi da competenza (col. 12 S) -36.000 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 1.500 

METODO 1 
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Maggiori entrate su competenza e residui (col. 15 E) - 

Minori spese su competenza e residui (col. 14 S + col. 16 S) 7.500 

Minori entrate su competenza e residui (col 14 E + col. 16 E) -6.000 

Avanzo di amministrazione esercizio precedente (col. 4 E) 3.000 

Disavanzo di amministrazione esercizio precedente - 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 4.500 

Il calcolo del risultato di amministrazione con il metodo 2 differisce da quello del 
metodo 1  per ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩŀǾŀƴȊƻ di amministrazione ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ precedente 
applicato, che non viene riportato, nel modello del DPR 194/1996, nella colonna relativa 
a minori accertamenti sulle entrate 

METODO 2 
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RISULTATI DIFFERENZIALI

Prev. Iniz.li Prev. Def. % definiz. Acc.ti/imp. Risc./pag.ti % realizz. Res. Att/pass Conservati Risc/pagati % realizz. Rimasti

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

A) Equilibrio economico-finanziario

Entrate Titolo I-II-III                                       (+)

Quote Oneri urbanizzazione                      (+)

Avanzo di amm.ne destinato a spese

correnti                                                                (+)

Mutui per debiti fuori bilancio                  (+)

Spese correnti                                                   (-)

Differenza

Quote capitale dei mutui in estinzione (-)

Differenza

B) Equilibrio finale

Entrate finali (titoli I-II-II-IV)                      (+)

Spese finali (titoli I-II)                                   (-)

                                       finanziare                    (-)

Saldo netto da___________________

                                      impiegare                    (+)

COMPETENZA RESIDUI

IL QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEI RISULTATI DIFFERENZIALI 
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RISCOSSIONI C/COMPETENZA………………….. (+) 60.000 
PAGAMENTI C/COMPETENZA…………………. (-) 47.250 
DIFFERENZA…………………… 12.750 

RESIDUI ATTIVI C/COMPETENZA………………. (+) 22.500 
RESIDUI PASSIVI C/COMPETENZA…………….. (-) 36.000 
DIFFERENZA……………………. -13.500 
      AVANZO (+) O DISAVANZO (-) -750 
RISULTATO DI GESTIONE 

                 - Fondi vincolati 

                        - fondi per finanziamento spese in 

                          c/capitale 

                        - Fondi di ammortamento 

                        - Fondi non vincolati 

 

 

======= 

Il quadro riassuntivo della gestione di competenza 
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Il quadro riassuntivo della gestione finanziaria 



Il processo di definizione del conto del bilancio 

•L’iscrizione degli accertamenti e degli impegni 
(operazioni di chiusura- attenzione a 
decadenza impegni) 

•Il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

•Verifica del conto degli agenti contabili; 

•Verifica e parificazione del conto del tesoriere 

•Aggiornamento dell’inventario 

•L’analisi del risultato di amministrazione 
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L’iscrizione degli accertamenti e degli impegni 

• Gli ACCERTAMENTI vanno iscritti al valore nominale sulla base del diritto a 
riscuotere e vanno valutati al presumibile valore di realizzo.  

• Possono essere iscritti: 
- Solo quando l’ente è effettivamente controparte di un rapporto 

contrattuale, o detiene la titolarità ad incassare un’entrata tributaria o un 
trasferimento; 

      Vanno cancellati qualora l’ente perda il controllo dei diritti contrattuali 
costitutivi del credito , oppure qualora si estinguano i diritti o la titolarità 
ad incassare le entrate in oggetto. 

 
      Gli IMPEGNI vanno iscritti al valore nominale in base all’esistenza di una 

obbligazione giuridicamente perfezionata o di una disposizione di legge, 
fatte salve le eccezioni previste dall’ordinamento. Gli stanziamenti di spesa 
relativi al fondi di riserva e agli ammortamenti non vanno impegnati e 
pertanto confluiscono nel risultato di amministrazione come economie di 
spesa. 
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Il riaccertamento dei residui 
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Occorre 
verificare: 

- Ragione del 
credito 

-Titolo 
giuridico 

-Soggetto 
debitore 

-Somma  e 
scadenza 
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Occorre 
verificare: 

- Ragione del 
debito 

-Soggetto 
creditore 

-Somma  da 
pagare 

-Vincolo 
costituito sullo 
stanziamento 
di bilancio 

Costituisce Dw!±9 Lww9Dh[!wL¢!Ω una rettifica in aumento dei residui 
ǇŀǎǎƛǾƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŜǊǊƻƴŜƻ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ŎƘŜ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ƴƻƴ ŜǊŀ 
ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ŎŜǊǘŜȊȊŀ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ 



L’analisi e l’applicazione del risultato di amministrazione 
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Analisi non prevista dal Dpr 194/1996 utile per comprendere le dinamiche di fondo che hanno 
caratterizzato la gestione finanziaria 



La composizione dell’avanzo 
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La destinazione dell’avanzo (art. 187 TUEL) 

• PRIORITA’ DI IMPIEGO: 
a) Reinvestimento delle quote eventualmente accantonate per 

l’ammortamento finanziari ex art. 167 Tuel 
b) Copertura di debiti fuori bilancio ex art. 194 Tuel 
c) Provvedimenti di salvaguardia degli equilibri di bilancio 

qualora non possa provvedersi con mezzi ordinari 
d) Finanziamento delle spese di funzionamento non ripetitive, 

in qualsiasi periodo dell’esercizio 
e) Copertura delle altre spese correnti, solo in sede di 

assestamento di bilancio 
f) Finanziamento di spese di investimento 
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Il disavanzo di amministrazione 

•Dovrà essere ripianato in sede di adozione dei provvedimenti 
di salvaguardia degli equilibri di bilancio (art. 193 Tuel). 

•L’art. 188 Tuel impone all’ente di applicare l’eventuale 
disavanzo rilevato, in aggiunta alle quote di ammortamento 
precedentemente stanziate nel bilancio di previsione e non 
impegnate. 

•Per la copertura del disavanzo possono essere utilizzate, per 
l’anno in corso e per i due successivi, tutte le entrate e 
disponibilità, ad eccezione di quelle provenienti 
dall’assunzione di prestiti e di quelle aventi specifica 
destinazione vincolata, nonché i proventi da alienazione di 
beni patrimoniali disponibili. 
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GLI INCONVENIENTI DELLA CONTABILITA’ FINANZIARIA 
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L’introduzione del Conto 
economico nell’ordinamento 
finanziario e contabile degli 
EE.LL.è dovuta alla  

ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ è di difficile 
misurazione 

necessità di eliminare alcuni 
inconvenienti provocati dalla 
contabilità finanziaria 

il risultato della gestione viene espresso in termini 
esclusivamente finanziari e non esprime le variazioni 
del patrimonio conseguenti alle operazioni di 
esercizio 

il risultato di amministrazione può avere una limitata 
valenza informativa a seguito di improprie previsioni 
di residui attivi e passivi 

manca un collegamento tra il Conto del bilancio e il 
Conto del patrimonio 



IL CONTO ECONOMICO: FUNZIONE 
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CONTO 

ECONOMICO 

componenti positivi, rappresentati dai 
ricavi e proventi conseguenti 
all’acquisizione delle risorse finanziarie 
necessarie a garantire lo svolgimento della 
gestione 

componenti negativi, che esprimono il 
costo dei fattori produttivi impiegati nel 
ciclo di produzione-erogazione 

Secondo criteri di 
competenza 
economica 



IL CONTO ECONOMICO: CONTENUTO 
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CONTO ECONOMICO 

Componenti negativi 

CONTO ECONOMICO 

Componenti positivi 

• tributi 

• trasferimenti correnti 

• proventi dei servizi pubblici 

• proventi derivanti dalla gestione del 
patrimonio 

• proventi finanziari 

• insussistenze del passivo 

• sopravvenienze attive 

• plusvalenze da alienazioni 

• acquisto di materie prime e dei beni di 
consumo 

• prestazione di servizi 

• utilizzo di beni di terzi 

• spese di personale 

• trasferimenti a terzi 

• interessi passivi 

• oneri finanziari diversi 

• imposte e tasse a carico dell'ente locale 

• oneri straordinari compresa la svalutazione 
dei crediti 

• minusvalenze da alienazioni 

• ammortamenti 

• insussistenze dell'attivo (minori crediti e 
minori residui attivi) 



I COMPONENTI NEGATIVI 
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Componenti negativi 

• acquisto di materie prime e dei beni di 
consumo 

• prestazione di servizi 

• utilizzo di beni di terzi 

• spese di personale 

• trasferimenti a terzi 

• interessi passivi 

• oneri finanziari diversi 

• imposte e tasse a carico dell'ente locale 

• oneri straordinari compresa la svalutazione 
dei crediti 

• minusvalenze da alienazioni 

• ammortamenti 

• insussistenze dell'attivo (minori crediti e 
minori residui attivi) 

si riferiscono ai consumi dei fattori 
produttivi impiegati nel processo 
di produzione-erogazione 



I COMPONENTI POSITIVI 
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Componenti positivi 

• tributi 

• trasferimenti correnti 

• proventi dei servizi pubblici 

• proventi derivanti dalla gestione del 
patrimonio 

• proventi finanziari 

• insussistenze del passivo 

• sopravvenienze attive 

• plusvalenze da alienazioni 

si riferiscono ai proventi connessi 
alle risorse che consentono lo 
svolgimento del processo di 
erogazione 



IL PRINCIPIO DI COMPETENZA 
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Principio di  

competenza economica 

I costi e i proventi devono essere 
determinati tenendo conto  

della relazione di causa-effetto tra i 
fattori produttivi utilizzati e i servizi 
prodotti ed erogati 

di un periodo di riferimento 
corrispondente all’anno solare 



La competenza economica - focus 
• La rispondenza al principio di competenza economica presenta non pochi 

problemi applicativi nel mondo degli ee.ll., da sempre garanti della 
persistenza di condizioni di equilibrio finanziario, che quindi basano il 
proprio sistema contabile sulle rilevazioni dei soli accadimenti in grado di 
generare delle entrate o delle spese. 

• In contabilità finanziaria si considerano, infatti, per le entrate le fasi 
relative agli stanziamenti, agli accertamenti e agli incassi, mentre per la 
spesa le fasi relative agli stanziamenti, agli impegni, alle liquidazioni, alle 
ordinazioni e ai pagamenti. Ciascuna delle quali non offre informazioni 
sull’effettivo consumo/recupero delle risorse ad esse connesse. 

      Ad es. l’identificazione di un impegno non è di per sé sufficiente a 
configurare un costo di esercizio, sia perché il consumo delle risorse 
potrebbe avvenire successivamente all’esercizio in cui è avvenuto 
l’impegno, sia perché ci possono essere impegni assunti a fine anno che 
però non generano mai costi (es. gare bandite che non giungeranno ad 
aggiudicazione). Analogamente la nascita di un accertamento non genera 
automaticamente un ricavo di esercizio per lo stesso importo (si pensi ad 
accertamenti per entrate pluriennali). 
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Occorre una imponente attività di rettifica e integrazione dei dati di entrata e 
di uscita 



LA COSTRUZIONE DEL CONTO ECONOMICO (1) 
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IMPEGNI DI COMPETENZA 

(tit. I Spesa)

ACCERTAMENTI DI COMPETENZA      

(tit. I, II, III Entrata)

+/- VARIAZIONI +/- VARIAZIONI

= COSTI = PROVENTI

CONTO ECONOMICO



LA COSTRUZIONE DEL CONTO ECONOMICO (2) 
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ALTRE POSTE ECONOMICHE (costi) ALTRE POSTE ECONOMICHE (proventi)

Variazioni nelle rimanenze di materie prime 

e/o di beni di consumo Insussistenza del passivo

Quote di ammortamento dell'esercizio Sopravvenienze attive

Accantonamento per svalutazione crediti

Incrementi di immobilizzazioni per lavori 

interni (costi capitalizzati)

Inssussistenza dell'attivo

Variazioni nelle rimanenze di prodotti in 

corso di lavorazione

Minusvalenze patrimoniali Plusvalenze patrimoniali

CONTO ECONOMICO



IL RISULTATO ECONOMICO 
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CONTO ECONOMICO 
Risultato 

economico 

Il risultato economico viene 
dimostrato attraverso la 
riclassificazione dei proventi e 
dei costi della gestione  

operativa (o 
caratteristica) 

finanziaria 

straordinaria  



Il risultato economico d’esercizio - focus 

•RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA: 

- Costi e ricavi dei fattori produttivi generati dai servizi erogati 
ai cittadini (anche tramite enti e società partecipate). 

•RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA:  

- Oneri e proventi derivanti da fonti/impieghi di mezzi 
finanziari. 

•RISULTATO DELLA GESTIONE STRAORDINARIA: 

- Deriva dal verificarsi di eventi eccezionali riferibili a gestioni 
precedenti oppure estranei alla gestione operativa (es. 
eliminazione di crediti considerati inesigibili, alienazioni di 
beni dell’ente a un prezzo inferiore al valore netto). 
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•La stratificazione vista consente di effettuare un’analisi sulle 
modalità di gestione più attenta al fine di individuare 
correttivi adeguati. Ad es.: 

•Se la gestione operativa è negativa, si potranno porre in 
essere le seguenti azioni  correttive: 

 - revisione dei costi dei servizi e/o delle modalità di esercizio 
degli stessi: 

 - riduzione dei livelli quali-quantitativi degli stessi; 

 - incremento della pressione tributaria, tariffaria, finalizzata al 
mantenimento dell’attuale livello di erogazione. 

•Se la gestione finanziaria è negativa, si tratterà di intervenire 
per ridurre il costo del denaro (es. rinegoziazione mutui, Irs). 

•Se la gestione straordinaria è negativa, occorrerà monitorare 
che gli eventi negativi non presentino caratteristiche di 
continuità. 



IL CONTO ECONOMICO A FORMA SCALARE 
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A Proventi della gestione Lire 173.430.544.991

Euro 89.569.401

B Costi della gestione Lire 159.103.021.171

Euro 82.169.853

Risultato della gestione Lire 14.327.523.820

Euro 7.399.549

C Proventi ed oneri da aziende speciali partecipate Lire 2.301.148.913

Euro 1.188.444

Risultato della gestione operativa Lire 16.628.672.733

Euro 8.587.993

D Proventi ed oneri finanziari Lire -11.700.181.661

Euro -6.042.640

E Proventi ed oneri straordinari Lire 16.559.538.535

Euro 8.552.288

Risultato economico di esercizio Lire 21.488.029.607

Euro 11.097.641



IL RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA 
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IMPORTI IMPORTI IMPORTI

PARZIALI TOTALI COMPLESSIVI

A) PROVENTI DELLA GESTIONE

1) Proventi tributari ………………

2) Proventi da trasferimenti ………………

3) Proventi da servizi pubblici ………………

4) Proventi da gestione patrimoniale ………………

5) Proventi diversi ………………

6) Proventi da concessioni di edif icare ………………

7) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ………………

8) Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di

lavorazione, etc. (+/-) ………………

Totale proventi della gestione (A) ………………

B) COSTI DELLA GESTIONE

9) Personale ………………

10) Acquisto di materie prime e/o beni di consumo ………………

11) Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di

consumo (+/-) ………………

12) Prestazioni di servizi ………………

13) Godimento beni di terzi ………………

14) Trasferimenti ………………

15) Imposte e tasse ………………

16) Quote di ammortamento d'esercizio ………………

Totale costi della gestione (B) ………………

RISULTATO DELLA GESTIONE (A-B) ………………

C) PROVENTI E ONERI DA AZIENDE

SPECIALI E PARTECIPATE

17) Utili ………………

18) Interessi su capitale di dotazione ………………

19) Trasferimenti ad aziende speciali e partecipate ………………

Totale (C) (17+18-19) ………………

RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA (A-B+/-C) ………………

CONTO ECONOMICO

Esercizio 20___



GLI ALTRI RISULTATI INTERMEDI 

62 

11) Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di

consumo (+/-) ………………

12) Prestazioni di servizi ………………

13) Godimento beni di terzi ………………

14) Trasferimenti ………………

15) Imposte e tasse ………………

16) Quote di ammortamento d'esercizio ………………

Totale costi della gestione (B) ………………

RISULTATO DELLA GESTIONE (A-B) ………………

C) PROVENTI E ONERI DA AZIENDE

SPECIALI E PARTECIPATE

17) Utili ………………

18) Interessi su capitale di dotazione ………………

19) Trasferimenti ad aziende speciali e partecipate ………………

Totale (C) (17+18-19) ………………

RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA (A-B+/-C) ………………

D) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

20) Interessi attivi ………………

21) Interessi passivi:

- su mutui ………………

- su obbligazioni ………………

- su anticipazioni ………………

- per altre cause ………………

Totale (D) (20-21) ………………

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

Proventi

22) Insussistenze del passivo ………………

23) Sopravvenienze attive ………………

24) Plusvalenze patrimoniali ………………

Totale Proventi (e.1) (22+23+24) ………………



IL CONTO DEL PATRIMONIO E IL RISULTATO NETTO 
PATRIMONIALE 
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CONTO DEL 

PATRIMONIO 

Risultato 

netto patrimoniale 

varia in funzione del 

risultato economico 

L’analisi del conto del patrimonio permette di ottenere informazioni idonee a verificare gli effetti sul 
patrimonio delle scelte programmate sia di breve che di medio-lungo periodo, in termini di liquidità e 
solidità, quali ad es.: 

-La capacità di far fronte ai propri debiti a breve con attività a breve; 

- l’esistenza di condizioni di solidità patrimoniale, cioè la capacità dell’ente di mantenere nel tempo gli 
equilibri della struttura delle poste patrimoniali di natura non corrente; 

-Il grado di obsolescenza delle immobilizzazioni tecniche; 

-Gli effetti del ricorso all’indebitamento a medio-lungo termine 
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Le tipologie di movimentazioni delle poste patrimoniali 



IL CONTO DEL PATRIMONIO: ATTIVO 
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Attivo 31/12/2009 31/12/2010 Variazioni

Immobilizzazioni immateriali Lire

Euro

Immobilizzazioni materiali Lire 518.788.521.519 531.675.369.499 12.886.847.980

Euro 267.931.911 274.587.413 6.655.502

Immobilizzazioni finanziarie Lire 161.440.222.406 160.620.285.430 -819.936.976

Euro 83.376.917 82.953.455 -423.462

Totale immobilizzazioni Lire 680.228.743.925 692.295.654.929 12.066.911.004

Euro 351.308.828 357.540.867 6.232.039

Rimanenze Lire 384.981.494 384.981.494

Euro 198.826 198.826

Crediti Lire 153.075.453.445 125.454.339.182 -27.621.114.263

Euro 79.056.874 64.791.759 -14.265.115

Altre attività finanziarie Lire 6.999.999.483 8.499.158.590 1.499.159.107

Euro 3.615.198 4.389.449 774.251

Disponibilità liquide Lire 41.014.126.533 49.282.744.316 8.268.617.783

Euro 21.182.029 25.452.413 4.270.385

Totale attivo circolante Lire 201.089.579.461 183.621.223.582 -17.468.355.879

Euro 103.854.101 94.832.448 -9.021.653

Ratei e risconti Lire 3.164.352.746 3.164.352.746

Euro 1.634.252 1.634.252

Totale dell'attivo Lire 881.318.323.386 879.081.231.257 -2.237.092.129

Euro 455.162.928 454.007.567 -1.155.362

Conti d'ordine Lire 256.683.635.689 149.419.997.435 -107.263.638.254

Euro 132.566.035 77.168.989 -55.397.046



IL CONTO DEL PATRIMONIO: PASSIVO 
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Passivo 31/12/2009 31/12/2010 Variazioni

Patrimonio netto Lire 428.615.331.734 450.103.361.341 21.488.029.607

Euro 221.361.345 232.458.986 11.097.641

Conferimenti Lire 23.374.836.923 40.776.537.528 17.401.700.605

Euro 12.072.096 21.059.324 8.987.228

Debiti di finanziamento Lire 229.077.343.637 204.284.586.930 -24.792.756.707

Euro 118.308.575 105.504.184 -12.804.390

Debiti di funzionamento Lire 198.024.386.127 174.373.128.378 -23.651.257.749

Euro 102.271.060 90.056.205 -12.214.855

Debiti per anticipazione di cassa Lire

Euro

Altri debiti Lire 2.051.987.465 9.399.471.415 7.347.483.950

Euro 1.059.763 4.854.422 3.794.659

Debiti Lire 429.153.717.229 388.057.186.723 -41.096.530.506

Euro 221.639.398 200.414.811 -21.224.587

Ratei e risconti Lire 174.437.500 144.145.665 -30.291.835

Euro 90.089 74.445 -15.644

Totale del passivo Lire 881.318.323.386 879.081.231.257 -2.237.092.129

Euro 455.162.928 454.007.567 -1.155.362

Conti d'ordine Lire 256.683.635.689 149.419.997.435 -107.263.638.254

Euro 132.566.035 77.168.989 -55.397.046



IL PROSPETTO DI CONCILIAZIONE 
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PROSPETTO DI 

CONCILIAZIONE 

i valori finanziari delle 
entrate vengono 
trasformati in 

proventi 

i valori finanziari delle 
spese vengono 
trasformati 

costi 

Al conto economico è accluso un prospetto di conciliazione che, 
partendo dai dati finanziari della gestione corrente del conto del 
bilancio, con l'aggiunta di elementi economici, raggiunge il 
risultato finale economico. I valori della gestione non corrente 
vanno riferiti al patrimonio (art. 229 c. 9) 

guida alle scritture di 
assestamento 



LA FUNZIONE DEL PROSPETTO DI CONCILIAZIONE 
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PROSPETTO DI 

CONCILIAZIONE 

ha la funzione di illustrare il passaggio dal risultato 
finanziario a quello economico 

individua il contenuto delle cosiddette scritture di 
assestamento 

si collega al conto economico ed a quello del 
patrimonio, chiarendo il formarsi dei rispettivi valori  



LA STRUTTURA DEL PROSPETTO DI CONCILIAZIONE 
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STRUTTURA DEL 

PROSPETTO DI 

CONCILIAZIONE 

1^ parte 

2^ parte 

- Titoli e categorie per l’Entrata 

- Titoli e interventi per la Spesa 

Fatti di gestione non contabilizzati 
nel conto del bilancio ma da 
considerare per il principio di 
competenza 

V le informazioni del Prospetto di conciliazione possono essere lette sia orizzontalmente che 
verticalmente 
V colonna 1: deve contenere le Entrate e le Spese indicate nel conto del bilancio 

V colonne 2-3-4-5-6: contiene le rettifiche o le integrazioni dei diversi valori finanziari 



GLI ACCERTAMENTI 
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in relazione agli artt. 179 (sussistenza di un idoneo titolo 
giuridico, individuazione del debitore e quantificazione della 
somma da incassare) e 189 (divieto di mantenere tra i residui 
attivi le entrate accertate per le quali non esiste un titolo 
giuridico che costituisca l'ente locale creditore della correlativa 
entrata) gli accertamenti sono veri e propri crediti 

ACCERTAMENTI 

se riferiti alla gestione corrente, misurano i proventi / ricavi 

se riferiti alla gestione non corrente, evidenziano movimenti 
nelle componenti del patrimonio 

il passaggio é mostrato dal prospetto di conciliazione, collegato 
al conto economico ed al conto del patrimonio 



GLI IMPEGNI 
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rappresentano “accantonamenti” di somme per un determinato 
scopo 

IMPEGNI 

se riferiti alla gestione corrente, misurano i costi del periodo 

se riferiti alla gestione non corrente, evidenziano movimenti 
nelle componenti del patrimonio 

il passaggio é mostrato dal prospetto di conciliazione, collegato 
al conto economico ed al conto del patrimonio 

in relazione agli artt. 183 (obbligazione giuridicamente 
perfezionata) e 190 (divieto di conservazione, come residui 
passivi, delle somme non impegnate) gli impegni di spesa sono 
veri e propri debiti 



LE RETTIFICHE DEGLI ACCERTAMENTI E DEGLI IMPEGNI 
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comprende gli accertamenti e gli impegni del conto del bilancio, rettificati al fine di costituire la 
dimensione finanziaria dei valori  economici riferiti alla gestione di competenza, le insussistenze 
e sopravvenienze derivanti dalla gestione dei residui e gli elementi economici non rilevati nel 
conto del bilancio (art. 229 1Á comma) 

CONTO 

ECONOMICO 

Esempi 
 
• un fattore produttivo (misurato dal relativo impegno preso nel precedente esercizio) è stato 
acquisito nell’esercizio precedente ma viene utilizzato (consumato) nel corrente esercizio 
(rettifica in aumento) 

• un fattore produttivo è stato acquisito nel corrente esercizio ma viene utilizzato (consumato) 
solo in parte (rettifica in diminuzione) 

• sono stati conseguiti ricavi misurati dalle entrate accertate in esercizi precedenti ma di 
competenza del presente esercizio (rettifica in aumento) 

• sono stati conseguiti ricavi misurati dalle entrate accertate nel presente esercizio ma di 
competenza del prossimo (rettifica in diminuzione) 



IL SISTEMA CONTABILE E IL METODO DI RILEVAZIONE 
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la logica di base del Prospetto di conciliazione è coerente 
con quella utilizzata dalle imprese (Partita doppia) in cui 
le operazioni vengono esaminate sia ƴŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ 
finanziario (accertamenti e impegni) che in quello 
economico (costi e proventi) 

SISTEMA 
CONTABILE 

il sistema contabile utilizzato è quello del risultato 
economico e del patrimonio, secondo il quale, 
attraverso la determinazione del primo (risultato 
economico) si determina anche il secondo (patrimonio)  

METODO 



IL METODO DELLA PARTITA DOPPIA 
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Aspetto finanziario 

 concerne il denaro, i crediti / debiti, 
sia di funzionamento che di 
finanziamento 

METODO DELLA 

PARTITA DOPPIA 

• analisi dei fatti di gestione esterna sotto 
l’aspetto finanziario ed economico 

• accensione di due serie di conti (finanziari ed 
economici) aventi funzionamento antitetico 

Aspetto economico 

riguarda i costi e i proventi/ricavi 



I COSTI E I PROVENTI / RICAVI 
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I COSTI POSSONO ESSERE 
RELATIVI A 

fattori produttivi consumati 
nell’esercizio 

fattori produttivi che si 
consumano nel tempo 

i costi (eventualmente rettificati) 
confluiscono al Conto Economico 

i costi pluriennali confluiscono al 
Conto del Patrimonio e cedono 
all’esercizio il loro valore d’uso 
attraverso il processo 
dell’ammortamento economico  



IL PROSPETTO DI CONCILIAZIONE: ENTRATE 
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Prospetto di conciliazione - Entrate

Accertamenti Ratei - Risconti - Al conto Al conto del patrimonio

finanziari di 

competenza

Rettifiche economico
Rif. C.P. attivo

Rif. C.P. 

passivo

Titolo I Entrate tributarie

Titolo II Entrate da trasferimenti

Titolo III Entrate extratributarie

TOTALE ENTRATE CORRENTI

Titolo IV Entrate per alienaz. di beni

patrimoniali, trasferimento di

capitali, riscossioni di crediti

Titolo V Entrate da accens. di prestiti

Titolo VI Servizi per conto terzi

TOTALE GENERALE DELL'ENTRATA

* Insussistenza del passivo

* Sopravvenienze attive

* Incrementi di immobilizzazioni per lavori

  interni (costi capitalizzati)

* Variazioni nelle rimanenze di prodotti in

  corso di lavorazione, ecc.



IL PROSPETTO DI CONCILIAZIONE: SPESE CORRENTI 

77 

                             Prospetto di conciliazione - Spese correnti
Impegni 

finanziari di 

competenza

Ratei - Risconti - 

Rettifiche

Al conto 

economico
Al conto del patrimonio

Rif. C.P. attivo
Rif. C.P. 

passivo

Titolo I Spese correnti

1) Personale

2)
Acquisti di beni di consumo 

e/o di materie prime

3) Prestazioni di servizio

4) Utilizzo di beni di terzi

5) Trasferimenti

6)
Interessi passivi ed oneri 

f inanziari diversi

7) Imposte e tasse

8)
Oneri straordinari della 

gestione corrente

Totale Spese Correnti



IL PROSPETTO DI CONCILIAZIONE: SPESE IN C/CAPITALE 
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                 Prospetto di conciliazione - Spese in c/capitale
Impegni 

finanziari di 

competenza

Ratei - Risconti - 

Rettifiche

Al conto 

economico
Al conto del patrimonio

Rif. C.P. attivo
Rif. C.P. 

passivo

Titolo II Spese in conto capitale

1) Acquisiz. beni immobili

2) Espropri e servitù onerose

3)
Acquisto di beni specif ici 

per realizz. in economia

4)
Utilizzo di beni di terzi per 

realizzazioni in economia

5)

Acquisizione di beni mobili, 

macchine ed attrezzature 

tecnico-scientif iche

6) Incarichi profess. esterni

7) Trasferimenti di capitale

8) Partecipazioni azionarie

9) Conferimenti di capitale

10)
Concessioni di crediti e 

anticipazioni

Totale Spese in Conto Capitale

Titolo III Rimborso di prestiti

Titolo IV Servizi per conto terzi

TOTALE GENERALE SPESA

* Variazioni nelle rimanenze di materie 

prime e/o di beni di consumo

* Quote di ammortamento dell'esercizio



Le “trappole” dello schema di 
relazione e i controlli sottostanti 
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INTRODUZIONE 
  

I sottoscritti / Il sottoscritto __________________, __________________,  _________________, 
revisori / revisore nominati / nominato con delibera dell’organo consiliare n. _____ del __.__._____; 

§ ricevuta in data __.__.2011 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per 
l’esercizio 2010, approvati con delibera della giunta comunale n. _____ del __.__.2011, completi 
di: 

a) conto del bilancio; 

b) conto economico (per i comuni con più di 3.000 abitanti); 

c) conto del patrimonio; 

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo: 

- relazione dell’organo esecutivo al rendiconto della gestione; 

- elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza; 

- delibera dell’organo consiliare n. _____ del __.__.2010 riguardante la ricognizione sullo stato 
di attuazione dei programmi e dei progetti e di verifica della salvaguardia degli equilibri di 
bilancio ai sensi dell’art. 193 del T.U.E.L. ; 

- conto del tesoriere; 

- conto degli agenti contabili interni ed esterni ; 

- prospetto dei dati Siope e delle disponibilità liquide di cui all’art.77 quater, comma 11 del 
d.l.112/08 e D.M. 23/12/2009; 

- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (D.M. 24/9/2009) 

- tabella dei parametri gestionali ; 

- inventario generale; 

- il prospetto di conciliazione (per i comuni con più di 3.000 abitanti ) con unite le carte di lavoro; 

- nota informativa che evidenzi gli impegni sostenuti derivanti dai contratti relativi a strumenti 
derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata (art.62, 
comma 8 della legge 133/08); 

- conto economico esercizio 2010 del servizio raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti (per gli 
enti che applicano la tassa); 

- ultimi bilanci di esercizio approvati degli organismi partecipati; 

- certificazione rispetto obiettivi anno 2010 del patto di stabilità interno; 

- relazione trasmessa alla Sezione di Controllo della Corte dei Conti degli effetti del piano 
triennale di contenimento delle spese ( art.2, commi da 594 a 599 della legge 244/07); 

- attestazione, rilasciata dai responsabili dei servizi, dell’insussistenza alla chiusura 
dell’esercizio di debiti fuori bilancio; 
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§ visti i principi contabili per gli enti locali approvati dall’Osservatorio per la finanza e contabilità 
degli enti locali; 

DATO ATTO CHE 

§ l’ente, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 232 del T.U.E.L., nell’anno 2010, ha adottato il 
seguente sistema di contabilità: (indicare opzione) 

- sistema contabile integrato - con rilevazione integrata e contestuale degli aspetti finanziari, 
economici e patrimoniali; 

- doppio sistema contabile - con rilevazione della contabilità economico-patrimoniale parallela a 
quella finanziaria; 

- sistema contabile semplificato ï con tenuta della sola contabilità finanziaria ed utilizzo del conto 
del bilancio per costruire a fine esercizio, attraverso la conciliazione dei valori e rilevazioni 
integrative, il conto economico ed il conto del patrimonio; 

§ il rendiconto è stato compilato secondo i principi contabili degli enti locali; 

TENUTO CONTO CHE 

§ durante lôesercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute 
nell’art. 239 del T.U.E.L avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa e contabile di 
tecniche motivate di campionamento; 

§ che il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei 
confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

§ le funzioni richiamate e i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente 
riportati nei verbali dal n. _____ al n. _____; 

§ le irregolarità non sanate, i principali rilievi e suggerimenti espressi durante lôesercizio sono 
evidenziati nell’apposita sezione della presente relazione. 

RIPORTA / RIPORTANO 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2010. 

PRINCIPIO 3.23… I rendiconti non 
devono essere presentati come 
conformi ai PPCC a meno che essi 
non siano redatti in conformità a 
TUTTE LE DISPOSIZIONI DEI PPCC 
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CONTO DEL BILANCIO 
 

Verifiche preliminari 
 

L’organo di revisione, sulla base di tecniche motivate di campionamento, ha verificato: 

- la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in 
conformità alle disposizioni di legge e regolamentari; 

- la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture 
contabili;   

- il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e 
degli impegni; 

- la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa 
e di competenza finanziaria; 

- la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in 
base alle relative disposizioni di legge;   

- l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi 
per conto terzi; 

- che l’ente ha provveduto alla verifica degli obiettivi e degli equilibri finanziari ai sensi 
dell’art. 193 del T.U.E.L  in data __.__.2010, con delibera n. _____; 

- che l’ente ha riconosciuto debiti fuori bilancio per euro _________  e che detti atti sono stati 
trasmessi alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei Conti ai sensi 
dell’art. 23, comma 5, della legge 289/2002;  

- lôadempimento degli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta; 

- che i responsabili dei servizi hanno provveduto ad effettuare il riaccertamento dei residui. 
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Gestione Finanziaria 
 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

- risultano emessi n. _____ reversali e n. _____ mandati; 

- i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono 
regolarmente estinti;  

- il ricorso allôanticipazione di tesoreria è stato effettuato nei limiti previsti dall’articolo 222 del 
T.U.E.L.  ed è stato determinato da _____________________; 

- gli utilizzi, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento 
di spese correnti sono stati effettuati nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 195 del 
T.U.E.L. e al 31.12.2010 risultano totalmente / parzialmente reintegrati; 

- il ricorso allôindebitamento è stato effettuato nel rispetto dell’art. 119 della Costituzione e 
degli articoli  203 e 204 del d.lgs 267/00, rispettando i limiti di cui al primo del citato articolo 
204; 

- gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del T.U.E.L., hanno reso il conto 
della loro gestione entro il 30 gennaio 2011, allegando i documenti previsti; 

- I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono 
con il conto del tesoriere dell’ente, banca _______________ , reso entro il 30 gennaio 2011 
e si compendiano nel seguente riepilogo: 

oppure 

- Il conto del tesoriere non coincide con le risultanze delle scritture contabili tenute dai servizi 
finanziari per lôimporto di euro _______ relativo alle seguenti partite sospese, per le quali 
lôorgano di revisione ha sollecitato la regolarizzazione come da verbale n. ____ del __.__.____ 
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Risultati della gestione 
 

a) Saldo di cassa 

Il saldo di cassa al 31/12/2010 risulta così determinato: 

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1 gennaio 2010

Riscossioni 0,00

Pagamenti 0,00

Fondo di cassa al 31 dicembre 2010 0,00

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

Differenza 0,00

In conto
Totale                  

 

 

La situazione di cassa dell’Ente al 31.12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l’eventuale presenza di 

anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31.12 di ciascun anno, è la seguente:  

 

 

 

 

 

 

 
( eventuale) Il continuo ricorso allôanticipazione di cassa deriva dai seguenti elementi di 
criticità: 
- entità dei residui attivi superiore a quella dei residui passivi causata da 
ééééééééééi; 

- residui attivi derivanti da rateazione di riscossioni per euroééééééééé.; 

- concessione di crediti ad organismi partecipati non ancora rimborsati per 
euroééééééé.;. 

 

 Disponibilità Anticipazioni 

Anno 2008   

Anno 2009   

Anno 2010   
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Il risultato di amministrazione negli ultimi tre esercizi è stato il seguente: 

2008 2009 2010

Fondi vincolati

Fondi per finanziamento spese in c/capitale

Fondi di ammortamento

Fondi non vincolati

TOTALE

 

In ordine all’eventuale utilizzo nel corso dell’esercizio 2011, dell’avanzo d’amministrazione si osserva 
quanto segue: …………………. 

1. (Per la composizione e lôutilizzo dellôavanzo di amministrazione si richiama lôart. 187 del TUEL.   I vincoli 

di destinazione delle risorse confluite nel risultato di amministrazione permangono anche se 
questôultimo non ¯ capiente a sufficienza o è negativo. In questi casi, come indicato al punto 59 del 
nuovo principio contabile n. 3, lôente dovr¨ provvedere allôimmediato riequilibrio ricercando tutte le 
risorse necessarie per finanziare le spese derivanti da entrate vincolate rifluite nel risultato di 
amministrazione) 

(Si ritiene opportuno che vengano evidenziati gli eventuali crediti di dubbia esigibilità iscritti in bilancio 

segnalati dai responsabili dei servizi, le eventuali attività o passività potenziali latenti alla chiusura 
dellôesercizio: ci¸ al fine di costituire un eventuale vincolo allôutilizzo dellôavanzo. Eô opportuno acquisire 
anche una relazione dellôufficio legale, o del responsabile del servizio, sullo stato del contenzioso e sul 
possibile esito delle vertenze). 

Lôavanzo dôamministrazione non vincolato è opportuno sia utilizzato secondo le seguenti priorità: 
a. per finanziamento debiti fuori bilancio; 
b. al riequilibrio della gestione corrente; 
c. per accantonamenti per passività potenziali (derivanti da contenzioso, derivati ecc.);  
d. al finanziamento di maggiori spese del titolo II e/o estinzione anticipata di prestiti. 

Nel caso di assunzione di prestiti per una durata superiore alla vita utile del bene finanziato è 
opportuno suggerire una estinzione anticipata del prestito con utilizzo dellôavanzo 
dôamministrazione non vincolato.  
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a) Entrate Tributarie  

 
(In riferimento alle entrate tributarie ¯ importante evidenziare i risultati relativi allôattivit¨ di gestione e di recupero coattivo o 

meno dei crediti ed, in particolare, la tempistica nelle fasi di accertamento e riscossione dei ruoli per i riflessi connessi alla 

gestione finanziaria).  

In merito all’attività di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti l’organo di revisione rileva che 

sono (o non sono) stati conseguiti i risultati attesi e che in particolare le entrate per recupero evasione 

sono state le seguenti: 

Previste Accertate Riscosse

Recupero evasione Ici

Recupero evasione Tarsu

Recupero evasione altri tributi

Totale
 

In merito si osservaééééé 
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g) Proventi dei servizi pubblici 

Si attesta che l’ente non essendo in dissesto finanziario, ne strutturalmente  deficitario in quanto non 

supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero dell’Interno del 24/9/2009, 

ed avendo presentato il certificato del rendiconto 2009 entro i termini di legge, non ha l’obbligo 

di assicurare per l’anno 2010, la copertura minima dei costi dei servizi a domanda individuale, 

acquedotto e smaltimento rifiuti. 

(Nel caso in cui non sussistano tali condizioni occorre riportare per i servizi suddetti la percentuale di copertura dei costi 

realizzata tenendo conto dei minimi previsti: servizi a domanda individuale 36%, acquedotto 80% e smaltimento rifiuti dal 70 al 

100%).  
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h) Esternalizzazione dei servizi e rapporti con organismi partecipati 

1. Nel corso dell’esercizio 2010, l’Ente ha provveduto ad esternalizzare i seguenti servizi pubblici 
locali: 

Servizio Organismo 
costituito o 
partecipato 

Conferimenti Trasferimenti in 
conto esercizio 

Trasferimenti in 
conto capitale 

Concessione 
crediti 

      

      

Eô stato rispettato quanto disposto dallôart.3, commi 30,31 e 32 della legge 244/07,( 
trasferimento di risorse umane e finanziarie) come da asseverazione dellôorgano di revisione in 
data……………….. 

In merito alle economie di spesa realizzate ed al miglioramento dell’efficienza gestionale (art. 24, 
comma 8, L. 448/2001) si osserva………………………………. 
L’Ente ha proceduto nell’esercizio 2010 ad ampliamento dell’oggetto dei seguenti  contratti di servizio: 
……………………………………………………………………… 

Le seguenti societ¨ nellôultimo bilancio approvato presentano perdite che richiedono gli 

interventi di cui allôart. 2447 (2482 ter) del codice civile:  

 

Codice fiscale    

Denominazione    

Situazione art.2447 o 2482 ter    

Decisioni dell’assemblea *    

Oneri a carico ente nel 2010    

Titolo della spesa I o II    

Beni conferiti nel 2010 **    

Perdite per tre esercizi 
consecutivi ( Si/No) 

   

*Precisare se lôassemblea ha deliberato: il rinvio perdite ai futuri esercizi; la riduzione del capitale; lôaumento 
del capitale, la trasformazione, la liquidazione  

**  In caso di conferimento in natura, si precisi il valore complessivo in euro de l bene conferito.  
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 (eventuale)I seguenti organismi partecipati non hanno provveduto ad approvare il bilancio d’esercizio 

o il rendiconto al   31.12.2009 

 
DENOMINAZIONE Ultimo esercizio approvato 

1   

2   

 
Le aziende, istituzioni e società di capitale partecipata direttamente o indirettamente almeno per il 
10% del capitale che godono di affidamento diretto nell’ultimo bilancio d’esercizio approvato 
presentavano la seguente situazione: 

Debiti di finanziamento  

TFR  

Personale dipendente ( n. unità al 31/12)  

Costo personale dipendente  

Debiti contratti dallôorganismo verso lôente locale  

Concessione crediti effettuate dellôente locale  

Fideiussioni rilasciate dallôente locale  

Altre forme di garanzia rilasciate alôorganismo  

 
E’ stato verificato il rispetto: 

- dell’art.1, commi 725,726,727 e728 della legge 296/06 (entità massima dei compensi agli 
amministratori di società partecipate in via diretta ed indiretta); 

- dell’art.1, comma 729 della legge 296/06 ( numero massimo dei consiglieri in società partecipate in 
via diretta o indiretta); 

- dell’art.1, comma 718 della legge 296/06 (divieto di percezione di compensi da parte del Sindaco e 
assessori, se nominati membri dell’organo amministrativo di società partecipate); 

- dell’art. 1, comma 734 della legge 296/06 ( divieto di nomina di amministratore in caso di  perdite 
reiterate). 

(oppure) 

Dalla verifica del rispetto delle suddette disposizioni è emerso quanto segue:ééééé.. 

 

L’ Ente ha portato a termine le procedure di verifica del rispetto delle condizioni previste dall’art.13 del 
d.l. 223/2006, convertito in legge 248/2006 e ss.mm. 
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l) Utilizzo plusvalenze 

Sono state utilizzate entrate da plusvalenze da alienazioni di beni per l’importo di euro ……………  , 

su un totale di euro ………………, ( vedi voce plusvalenze nel conto economico) per il finanziamento 

del rimborso delle quote di capitale delle rate di ammortamento mutui, come consentito dall’art. 1 

comma 66 della legge 311/2004, e per l’importo di euro ……………… per finanziare spese  non 

permanenti (spese di funzionamento non ripetitive) connesse alle finalità di cui all’art. 187, comma 2, 

del T.U.E.L. (Avanzo di amministrazione),  come consentito dall’ art. 3 comma 28 della legge n. 350 

del 24/12/2003.  
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Nel caso di estinzione di organismi partecipati l’ente ha assunto l’obbligo di riassumere n……… 
dipendenti. 

Ai sensi dell’articolo 91 del T.U.E.L. e dell’articolo 35, comma 4, del d.lgs. n. 165/01 l’organo di 
revisione ha espresso parere con verbale n. ____  del __ __ __ sul documento di 
programmazione triennale delle spese per il personale verificando la finalizzazione dello stesso 
alla riduzione programmata delle spese e l’adeguata motivazione alle (eventuali) deroghe ai sensi 
dell’art.3, comma 120 della legge 244/07. 
( eventuale) Eô stato inoltre accertato che lôEnte, in attuazione del titolo V del d.lgs. n. 165/2001, ha 
trasmesso in data _______ tramite SICO il conto annuale, la relazione illustrativa dei risultati 
conseguiti nella gestione del personale per lôanno 2010 . 
Tale conto è stato redatto in conformità alla circolare del Ministero del Tesoro ed in particolare è stato 
accertato che le somme indicate nello stesso corrispondono alle spese pagate nellôanno 2010 e 
che la spesa complessiva indicata nel conto annuale corrisponde a quella risultante dal conto 
del bilancio.  
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L'organo di revisione ha accertato che gli istituti contrattuali previsti dall'accordo decentrato sono 
improntati ai criteri di premialità, riconoscimento del merito e della valorizzazione dell'impegno e 
della qualità della prestazione individuale del personale nel raggiungimento degli obiettivi 
programmati dall'ente come disposto dall'art. 40 bis del d.lgs.165/2001e che le risorse previste 
dall'accordo medesimo sono compatibili con la programmazione finanziaria del comune,con i 
vincoli di bilancio ed il rispetto del patto di stabilità.  
L’organo di revisione ha accertato che le risorse variabili di cui all’art.15, comma 5 del CCNL 1999, 
sono state destinate per lôattivazione di nuovi servizi e/o allôincremento dei servizi esistenti. 
Lôorgano di revisione richiede che gli obiettivi siano definiti prima dellôinizio dellôesercizio ed in 
coerenza con quelli di bilancio ed il loro conseguimento costituisca condizione per 
lôerogazione degli incentivi previsti dalla contrattazione integrativa. ( art.5, comma 1 del d..lgs. 
150/2009). 
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v) Contratti di leasing 

L’ente ha in corso al 31/12/2010 i seguenti contratti di locazione finanziaria: 

 

Contratto Bene utilizzato Scadenza contratto Canone annuo 

    

    

 

Fare attenzione ai criteri di contabilizzazione seguiti 
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Analisi della gestione dei residui  
 

L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui 
attivi e passivi disposti dagli articoli 179,182,189 e 190 del T.U.E.L.. 

I residui attivi e passivi esistenti al primo gennaio 2010 sono stati correttamente ripresi dal 
rendiconto dellôesercizio 2009. 

L’ente ha provveduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31.12.2010 come previsto 
dall’art. 228 del T.U.E.L. dando / non dando adeguata motivazione. 

 
•Eventuale:  Lôorgano di revisione rileva  che lo scostamento fra 

determinazione e rideterminazione dei residui a distanza di un esercizio è di 

entità rilevante e tale da far perdere significatività ad attendibilità al risultato 

dellôesercizio precedente. 
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Dalla verifica effettuata sui residui attivi, il Collegio ha rilevato la sussistenza della ragione del 
credito, mentre a riguardo della concreta esigibilità della singole partite ritiene necessaria una 
successiva verifica per i seguenti crediti: 
Risorsa n. ……… residuo di Euro ……….   per ………………… 
(oppure: per la loro esigibilit¨ occorre provvedere a ééééééééé). 
Per tali residui il Collegio, in attesa dell’esito della verifica, propone di tenere cautelativamente 
vincolata una parte dellôavanzo dôamministrazione disponibile pari a euro  ……………. 
Lôente ha provveduto a stralciare dal conto del bilancio crediti di dubbia esigibilità per 
euroéé.e crediti inesigibile per euro éé iscrivendoli nel conto del patrimonio alla voce A/III/4 
unitamente ai crediti dichiarati inesigibili nei precedenti esercizi e per i quali non è ancora compiuto il 
termine di prescrizione. 

L’organo di revisione rileva che nel conto del bilancio sono conservati i seguenti residui passivi del 
titolo II, costituiti negli esercizi precedenti all’anno 2007, per i quali non è ancora iniziata la procedura 
di gara: 
-  anno di impegno ……………… 
- residuo euro  ………………… 
- finanziato con………………. 
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Tempestività pagamenti 

L’ente ha adottato misure ai sensi dell’art.9 della legge 3/8/2009, n.102, misure organizzative 
(procedure di spesa e di allocazione delle risorse) per garantire il tempestivo pagamento delle somme 
dovute per somministrazioni, forniture ed appalti.  
Il risultato delle analisi è illustrato in un rapporto pubblicato ( o che dovrà essere pubblicato) sul sito 
internet dell’ente. 
(Lôorgano di revisione deve vigilare sulla corretta applicazione delle disposizioni ed il rapporto 
è allegato alla relazione da trasmettere alla Corte dei Conti ai sensi dellôart.1, commi 166 e 170 
della legge 266/2005) 
In merito alle misura adottato ed al rispetto della tempestività dei pagamento l’organo di revisione 
osserva………………………………………… 
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RESA DEL CONTO DEGLI AGENTI CONTABILI 
Che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel i seguenti agenti contabili, hanno reso il conto della 
loro gestione, entro il 30 gennaio 2011, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 
233 : 
Tesoriere …..    
Economo  ….. 
Riscuotitori speciali …..   
Concessionari  …..     
Consegnatari azioni ….. 
Consegnatari beni …... 
( eventuale) Alla data odierna non sono state presentate le rese del conto dei Concessionari 
ééé..e si invita pertanto lôente a sollecitare la presentazione assegnando un termine. Nel 
caso di inadempimento entro il termine assegnato lôente dovr¨ provvedere alla segnalazione 
alla Corte dei Conti. 



98 

PROSPETTO DI CONCILIAZIONE 
 
Nel prospetto di conciliazione sono assunti gli accertamenti e gli impegni finanziari risultanti dal 
conto del bilancio e sono rilevate le rettifiche e le integrazioni al fine di calcolare i valori 
economici e patrimoniali. 
Al fine della rilevazione dei componenti economici positivi, gli accertamenti finanziari di competenza 
sono stati rettificati, come indicato dallôarticolo 229 del T.U.E.L. , rilevando i seguenti elementi: 

a) i risconti passivi e i ratei attivi; 
b) le variazioni in aumento o in diminuzione delle rimanenze; 
c) i costi capitalizzati costituiti dai costi sostenuti per la produzione in economia di valori da 

porre, dal punto di vista economico, a carico di diversi esercizi; 
d) le quote di ricavi già inserite nei risconti passivi di anni precedenti; 
e) le quote di ricavi pluriennali pari agli accertamenti degli introiti vincolati; 
f) lôimposta sul valore aggiunto per le attività effettuate in regime di impresa. 

Anche gli impegni finanziari di competenza, al fine della rilevazione dei componenti economici 
negativi, sono stati rettificati con la rilevazione dei seguenti elementi: 

- i costi di esercizi futuri; 
- i risconti attivi ed i ratei passivi; 
- le variazioni in aumento o in diminuzione delle rimanenze; 
- le quote di costo già inserite nei risconti attivi di anni precedenti; 
- le quote di ammortamento economico di beni a valenza pluriennale e di costi capitalizzati; 
- lôimposta sul valore aggiunto per le attività effettuate in regime di impresa. 
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Al prospetto di conciliazione sono allegate le carte di lavoro relative alla rettifiche ed integrazioni 
al fine di consentire il controllo delle stesse e lôutilizzo dei dati negli esercizi successivi. 

I valori finanziari correnti risultanti dal conto del bilancio ( accertamenti ed impegni), sono scomposti 
nel prospetto in valori economici e patrimoniali (attivo, passivo o conti d’ordine).  

E’ stata pertanto assicurata la seguente coincidenza: 

-entrate correnti = parte a conto economico e restante parte al conto del patrimonio; 

-spese correnti  = parte a conto economico, parte al conto del patrimonio e restante parte ai conti 
d’ordine.   

( nota per la corretta rilevazione e classificazione degli oneri e dei debiti) 

In numerosi casi quindi l'impegno pur regolarmente costituito non ha ottenuto al termine dell'esercizio la reale 
acquisizione del fattore produttivo; ad esempio: 

- l'impegno in un esercizio e l'ordine nell'esercizio successivo; 

- l'ordine in un esercizio e l'acquisizione del  bene o lôultimazione della prestazione del servizio nell'esercizio successivo; 

- l'impegno per procedura di gara avviata; 

- l'impegno contabile derivante da entrate a destinazione vincolata. 

Le somme non pagate al termine dellôesercizio ( residui passivi), devono essere distinte in: 

 

residui passivi = debiti 

residui passivi = debiti in corso di formazione 

residui passivi = impegni contabili 

I residui passivi devono pertanto essere classificabili nelle seguenti tipologie: 

a. debiti; per le somme rimaste da pagare per obbligazioni verso terzi relativi a costi ed oneri di competenza economica 
dellôesercizio; 

b. debiti in corso di formazione ( o costi esercizi futuri); per somme relative ad impegni finanziari assunti nellôesercizio relativi 
a costi ed oneri di competenza economica di esercizi futuri; 

c. impegni ex art. 183, comma 5 del Tuel.;  per impegni per i quali al termine dellôesercizio non ¯ stata avviata alcuna 
procedura. 

I residui passivi finanziati con entrata a destinazione vincolata per legge devono essere indicati in apposito elenco 
allegato al conto del bilancio. 

In merito ai dati esposti nel prospetto di conciliazione si osserva………………………………….: 
(Si raccomanda di verificare le procedure adottate dallôente per la veridica compilazione del prospetto di conciliazione ed in 
particolare se sono state rispettate le indicazioni contenute nei punti da 141 a 163 del principio contabile n. 3). 
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CONTO ECONOMICO 
Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica ed 
in particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 69 a 103, del  nuovo 
principio contabile n. 3. 

L’organo di revisione, come indicato al punto 7 del nuovo principio contabile n. 3, ritiene 
che l’equilibrio economico sia un obiettivo essenziale ai fini della funzionalità dell’ente. La 
tendenza al pareggio economico della gestione ordinaria deve essere pertanto considerata 
un obiettivo da perseguire 

Le quote di ammortamento sono state determinate sulla base dei coefficienti previsti dallôart. 
229, comma 7, del T.U.E.L. e dal punto 92 del principio contabile n. 3. Le quote 
d’ammortamento sono rilevate nel registro dei beni ammortizzabili ( o schede 
equivalenti) 
Ai fini della verifica della esatta correlazione tra i dati del conto del bilancio e i risultati economici 
è stato effettuato il seguente riscontro:   
- rilevazione nella voce E .22. del conto economico come “Insussistenze del passivo” dei minori 
residui passivi iscritti come debiti nel conto del patrimonio dell’anno precedente; 

- rilevazione nella voce E.23. del conto economico come “Sopravvenienze attive” dei maggiori 
residui attivi iscritti come crediti nel conto del patrimonio dell’anno precedente, nonché il valore 
delle immobilizzazioni acquisite gratuitamente;  

- rilevazione nella voce E. 25. del conto economico come “Insussistenze dellôattivo” dei minori 
residui attivi iscritti come crediti nel conto del patrimonio dell’anno precedente; 

- rilevazione di plusvalenze (voce E.24.) o minusvalenze (voce E.26.) patrimoniali riferite alla 
cessione di cespiti (pari alla differenza tra indennizzo o prezzo di cessione e valore contabile 
residuo); 

- rilevazione  dei proventi e dei costi di carattere eccezionale o riferiti ad anni precedenti nella parte 
straordinaria ( voci E23 ed E28). 
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CONTO DEL PATRIMONIO 

A. Immobilizzazioni   
Le immobilizzazioni iscritte nel conto del patrimonio sono state valutate in base ai criteri indicati 
nellôart. 230 del T.U.E.L. e nei punti da 104 a 140 del nuovo principio contabile n. 3. I valori iscritti  
trovano corrispondenza con quanto riportato nell’inventario  e nelle scritture contabili. 
L’ente si è dotato / non si è dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta 
dell’inventario: esistono / non esistono rilevazioni sistematiche ed aggiornate sullo stato della effettiva 
consistenza del patrimonio dell’ente. 

Nella colonna “variazioni in aumento da conto finanziario” della voce immobilizzazioni sono rilevate 
le somme pagate (competenza + residui) nel Titolo II della spesa, escluse le somme rilevate 
nell’intervento 7 (trasferimenti di capitale). 
Sono stati rilevati i seguenti fatti gestionali dell’esercizio riferiti al patrimonio immobiliare che non 
hanno avuto riflessi nel conto del bilancio (esempio): 
- permuta di beni    Euro ___________ 
- conferimento di beni   Euro ___________ 
- acquisti gratuiti    Euro ___________ 
- donazioni ottenute    Euro ___________ 
- opere a scomputo di contributi concessori Euro ___________ 
- dismissione di cespiti   Euro ___________ 

I beni conferiti ad aziende speciali, sono stati stralciati dalle immobilizzazioni e rilevati 
nell’apposito conto d’ordine. 
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Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate col criterio del 
costo/patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio della partecipata.  
Rispetto alla valutazione col criterio del costo la corrispondente quota di patrimonio netto risultante 
dall’ultimo bilancio della partecipata è la seguente: 

Soc. partecipata  

Valore iscritto nel 

conto del 

patrimonio al 

31/12/2010  

Valore risultante 

dalla quota di 

patrimonio netto 

della partecipata  

Differenza  

    

    
 
Nella voce “crediti di dubbia esigibilità” sono compresi i crediti inesigibili ( e quelli di dubbia 
esigibilità) stralciati dal conto del bilancio sino al compimento dei termini di prescrizione (è opportuno 

porre in rilievo la storicizzazione di tali crediti come previsto dal principio contabile n. 3). 
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B II  Crediti    
E’ stata verificata la corrispondenza tra il saldo patrimoniale al 31.12.2010 con il totale dei 
residui attivi risultanti dal conto del bilancio al netto dei depositi cauzionali(e dei crediti di dubbia 
esigibilità se conservati nel conto del bilancio).  
Risulta correttamente rilevato il credito verso lôErario per iva (il saldo per chi utilizza il sistema contabile 

semplificato è diverso da quello risultante dalla dichiarazione annuale per le rettifiche rilevabili nel prospetto di conciliazione e 
per le fatture ricevute e non pagate. Per tali enti il credito o debito Iva risulta dal seguente prospetto; 

credito o debito Iva anno precedente  

Utilizzo credito in compensazione  

Credito Iva dell’anno da rettifica spese prospetto di conciliazione  

Debito Iva dell’anno da rettifica entrate prospetto di conciliazione  

Versamenti Iva eseguiti nell’anno  

Credito o debito Iva a fine anno da indicare nel conto del patrimonio  

 

B IV  Disponibilità liquide 
E’ stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31.12.2010 delle disponibilità 
liquide con il saldo contabile e con le risultanze del conto del tesoriere. 
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A.  Patrimonio netto 
La variazione del netto patrimoniale trova corrispondenza con il risultato economico 
dellôesercizio. 
 oppure in caso di discordanza: éééé..La differenza di Euro______________ fra risultato 
economico e variazione del netto patrimoniale corrisponde a rettifiche di valori patrimoniali di esercizi 
precedenti come dal seguente prospetto: 
……………………… 

B.  Conferimenti 
I conferimenti iscritti nel passivo concernono contributi in conto capitale (titolo IV delle entrate) 
finalizzati al finanziamento di immobilizzazioni iscritte nellôattivo. La rilevazione di tali contributi è 
stata effettuata con il metodo dei ricavi differiti imputando a conto economico nella voce A5 quota 
parte di contributi correlata alla quota di ammortamento dei beni oggetto di finanziamento. (Nel caso in 

cui si optasse per la rilevazione di tali contributi col metodo del costo netto, portandoli in diminuzione del valore del cespite, a 
conto economico verranno rilevate le quote di ammortamento per la parte del valore del cespite non coperta da contributi). 
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C. I.  Debiti di finanziamento 
Per tali debiti è stata verificata la corrispondenza tra: 
- il saldo patrimoniale al 31.12.2010 con i debiti residui in sorte capitale dei prestiti in essere (rilevabili 

dai prospetti riepilogativi e/o dai piani di ammortamento dei mutui); 

- la variazione in aumento e i nuovi prestiti ottenuti riportati nel titolo V delle entrate; 
- le variazioni in diminuzione e lôimporto delle quote capitali dei prestiti rimborsate riportato nel 

titolo III della spesa. 

C.II  Debiti di funzionamento 
Il valore patrimoniale al 31.12.2010 corrisponde al totale dei residui passivi del titolo I della spesa 
al netto dei costi di esercizi futuri rilevati nei conti d’ordine. 

C.V  Debiti per somme anticipate da terzi 
Il saldo patrimoniale al 31.12.2010 corrisponde al totale dei residui passivi del titolo IV 
della spesa.   

Conti dôordine per opere da realizzare 
L’importo degli “impegni per opere da realizzare” al 31.12.2010 corrisponde ai residui passivi del Titolo 
II della spesa con esclusione delle spese di cui agli interventi n. 7, 8, 9 e 10. 
L’importo dei costi per esercizi futuri corrisponde al saldo delle rettifiche apportate agli impegni di 
parte corrente nel prospetto di conciliazione. 
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IRREGOLARITAô NON SANATE, RILIEVI,  
CONSIDERAZIONI  E PROPOSTE 

In questa parte della relazione i revisori riportano, in base a quanto esposto in analisi nei punti 
precedenti, e sulla base delle verifiche di regolarità amministrativa e contabile effettuate durante 
l’esercizio: 
a) gravi irregolarità contabili e finanziarie e inadempienze già segnalate al Consiglio e non 

sanate (indicare gli estremi delle eventuali segnalazioni); 

b) considerazioni, proposte e rilievi tendenti a conseguire efficienza ed economicità della 
gestione. 

L’organo di revisione deve fornire all’organo politico dell’ente il supporto fondamentale alla sua 
funzione di indirizzo e controllo per le sue scelte di politica economica e finanziaria. 
Gli aspetti che devono essere evidenziati sono i seguenti: 
- attendibilità delle risultanze della gestione finanziaria (rispetto delle regole e principi per lôaccertamento 

e lôimpegno, esigibilit¨ dei crediti, salvaguardia equilibri finanziari anche prospettici, debiti fuori bilancio, ecc.):  

- rispetto degli obiettivi di finanza pubblica (patto di stabilità, contenimento spese di personale, contenimento 

indebitamento) 

- attendibilità dei risultati economici generali e di dettaglio (rispetto della competenza economica, 

completa e corretta rilevazione dei componenti economici positivi e negativi, scritture contabili o carte di lavoro a supporto 
dei dati rilevati); 

- attendibilità dei valori patrimoniali ( rispetto dei principi contabili per la valutazione e classificazione, 

conciliazione dei valori con gli inventari); 

- analisi e valutazione dei risultati finanziari ed economici generali e di dettaglio della 
gestione diretta ed indiretta dellôente; 

- analisi e valutazione delle attività e passività potenziali; 
proposta sulla destinazione dellôavanzo di amministrazione non vincolato tenendo conto delle 
priorità in ordine al finanziamento di debiti fuori bilancio ed al vincolo per crediti di dubbia esigibilità 
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CONCLUSIONI 
Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del 
rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del 
rendiconto dell’esercizio finanziario 2010 e si propone di vincolare una parte dell’avanzo di 
amministrazione disponibile per le finalità indicate nella presente relazione (residui attivi di dubbia 
esigibilità,debiti fuori bilancio, passività potenziali probabili, derivati, altro ..).  
Oppure: 
Sulla base dei rilievi evidenziati relativi a _________________, non si esprime parere favorevole 
per lôapprovazione del rendiconto dellôesercizio finanziario 2010 e si invita lôorgano consiliare ad 
adottare i  provvedimenti di competenza. 
Si esprime parere favorevole per lôapprovazione del rendiconto 2010 limitatamente ai risultati della 
gestione finanziaria mentre riguardo al conto del patrimonio, in considerazione dei rilievi esposti al 
punto ___, non si ¯ in grado di attestarne la completezza e lôattendibilit¨. 
Si esprime parere favorevole per lôapprovazione del rendiconto 2010 nellôintesa che per le riserve 
espresse al punto _____ si provveda entro il termine del __ __ __ a rettificare il rendiconto /a 
completare o integrare la seguente documentazione: ______________. 

 



L’AUDIT SUMMARY 
MEMORANDUM 
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Audit Summary Memorandum 

V Esatto riporto dei residui attivi e passivi dell’esercizio precedente 

V Corrispondenza del saldo di cassa con il conto del tesoriere 

V Verifica iscrizione dei residui attivi e passivi di competenza (impegni e 
accertamenti) 

V Esame determine di riaccertamento residui esercizi precedenti 

V Analisi dell’avanzo di amministrazione  e dei vincoli di destinazione 

V Verifica tabella dei parametri di deficitarietà strutturale 

V Verifica dei parametri gestionali con andamento triennale 

V Verifica rispetto del patto di stabilità 

V Verifica dei rispetto del divieto di indebitamento per spese diverse da quelle di 
investimento 

V Verifica rispetto vincoli sulle spese del personale 

V Analisi delle cause legali in corso ed evidenziazione di eventuali passività 
potenziali 
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VERIFICA DEGLI EVENTI SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA 
DELL’ESERCIZIO 

1. Verifica a campione degli impegni dei primi mesi 
dell’esercizio successivo 

2. Verifica a campione degli accertamenti dei primi mesi 
dell’esercizio successivo 

3. Follow-up dei residui al 31.12 
4. Follow-up delle passività potenziali al 31.12 
5. Indagine presso l’ufficio legale (o i legali esterni) per 

eventuali passività potenziali (o debiti fuori bilancio) 
sopravvenute 
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Audit Summary Memorandum 



V Esatta determinazione dei ratei e risconti 

V Rilevazione dei costi esercizi futuri 

V Valorizzazione rimanenze finali 

V Scorporo dell’Iva da costi e ricavi riferiti ad attività commerciali 

V Corrispondenza tra la voce E22 del CE “insussistenze del passivo” e i 
minori residui passivi riportati nel conto del bilancio (ad eccezione di quelli 
relativi al Tit. II) 

V Corrispondenza tra la voce E23del CE “Sopravvenienze attive” e i maggiori 
residui attivi riportati nel conto del bilancio 

V Corrispondenza tra la voce E25 del CE “insussistenze dell’attivo” e i minori 
residui attivi riportati nel conto del bilancio 

V Rilevazione di eventuali plus/minusvalenze (E24-E26) riferite alla cessione 
di cespiti 
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Audit Summary Memorandum 



•Immobilizzazioni:  
a) Corretta valutazione; 

b) Aggiornamento inventario e determinazione quote di ammortamento 

c) Corrispondenza tra totale pagamenti del Tit. II della spesa (escl. Int. 7 
“trasferimenti di capitale”) e variazioni in aumento delle immobilizzazioni o in 
diminuzione dei conferimenti 

d) Eventuale rilevazione dei crediti/debiti per IVA 

• Crediti:  
a) Verifica valore di presunto realizzo 

b) Rilevazione del credito v/erario per Iva (confronto con dichiarazione Iva) 
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Audit Summary Memorandum 



•Disponibilità liquide: 
a) Verifica corrispondenza del saldo al 31.12 con il saldo contabile e quello del conto del tesoriere 

•Patrimonio netto: 
a) Verifica corrispondenza tra incremento/decremento del patrimonio netto e il risultato di esercizio 

del conto economico 

•Conferimenti: 
a) Verifica nella colonna variazioni in aumento dei contributi c/capitale indicati nel Tit. IV delle entrate 

(metodo ricavi differiti) 

•Debiti per mutui e prestiti: 
a) Verifica corrispondenza del saldo al 31.12 con i debiti residui in sorte capitale dei mutui e prestiti in 

essere; 

b) Verifica corrispondenza tra variazione in aumento e i nuovi mutui iscritti nel Tit. V dell’entrata; 

c) Verifica corrispondenza tra variazione in diminuzione e le quote dei mutui rimborsate iscritte nel 
Tit. III della spesa; 
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Audit Summary Memorandum 



•Debiti di funzionamento: 
a) Verifica corrispondenza del saldo al 31.12 e il totale dei residui passivi del Tit. I della 

spesa al netto dei costi futuri riportati nei conti d’ordine 
b) Rilevazione dei debiti per IVA 

•Debiti per somme anticipate da terzi: 
a) Verifica corrispondenza del saldo al 31.12 e il totale dei residui passivi del Tit. IV della 

spesa 

•Conti d’ordine per opere da realizzare: 
a) Verifica corrispondenza del saldo al 31.12 e il totale dei residui passivi del Tit. II della 

spesa 

•Altre variazioni patrimoniali: 
a) Verifica della corretta rilevazione di fatti gestionali non iscritti nel conto di bilancio (es. 

permute; donazioni; opere a scomputo di contributi concessori; opere realizzate in 
project financing, ecc.) 
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•ANALISI DISCLOSURE 

VVerifica della completezza documentale 

VVerifica delle attestazioni e dei pareri 
obbligatori dei responsabili dei servizi 

VVerifica dell’informativa di bilancio 

VAnalisi del contenuto obbligatorio della 
relazione della giunta al rendiconto 
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Audit Summary Memorandum 

Art. 231 TUEL: valutazioni di efficacia 
ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ 
conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi 
sostenuti; criteri di valutazione del patrimonio e 
delle componenti economiche; scostamenti 
principali rispetto alle previsioni con motivazione 
delle cause 



LA COLLABORAZIONE CON LA 
CORTE DEI CONTI 
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La collaborazione con la Corte dei conti 

• I commi 166 e segg. della L. Finanziaria 2006 
hanno introdotto importanti innovazioni in materia 
di controllo sugli ee.ll. 

• E’ stata prevista una stretta relazione tra organo di 
revisione e sezioni regionali della Corte dei Conti  

• Resta immutato il rapporto con la Procura della 
Corte dei conti nei casi di danno erariale e altre 
ipotesi di reati amministrativi 

• I revisori devono segnalare i casi in cui siano state 
rilevate GRAVI IRREGOLARITA. 
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La collaborazione con la Corte dei conti 

•Per definizione di legge sono GRAVI 
IRREGOLARITA’: 

a) Il mancato rispetto del patto di stabilità 

b) Il mancato rispetto dei vincoli di indebitamento 

• Altre fattispecie individuate nelle LINEE 
GUIDA: 

a) tǊŜǾƛǎƛƻƴƛ Řƛ ŜƴǘǊŀǘŜ άƛƭƭǳǎƻǊƛŜέΤ 

b) Conservazione di residui di impossibile esigibilità; 

c) Non tener conto di disavanzi generati dalla partecipate in modo 
sistematico; 

d) Utilizzo sistematico di entrate straordinarie a copertura di spese correnti 
ripetitive, ecc. 
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La collaborazione con la Corte dei conti 

•La GRAVE IRREGOLARITA’ va parametrata non 
tanto alla violazione di norme quanto al rischio di 
ripercussioni sugli equilibri di bilancio (debiti 
latenti o occultati) 
•L’organo di revisione non deve limitarsi a 

completare i dati richiesti con il questionario ma 
deve commentare e argomentare adeguatamente 
quanto rilevato e segnalato 
•Art. 240 Tuel: “I revisori rispondono della 

veridicità delle loro attestazioni e adempiono ai 
loro doveri con la diligenza del mandatario” 
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La collaborazione con la Corte dei conti 

•L’organo di controllo ha l’obbligo di relazionare 
alla Sezione Regionale della Corte dei Conti sia sul 
bilancio di previsione che sul rendiconto 
•La Sezione autonomie della Corte dei Conti 

approva annualmente le linee guida e la 
relazione/questionario in materia di bilancio di 
previsione e rendiconto della gestione 
•Il questionario è differenziato per: 
- Province; 
- Comuni con abitanti > a 5.000 (soggetti al patto di 

stabilità) 
- Comuni con abitanti < a 5.000 
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La collaborazione con la Corte dei conti 

•Per buona parte i dati richiesti sono contenuti nello schema 
di parere sul bilancio e di relazione al rendiconto 

•La relazione va sottoscritta dall’organo di revisione il quale 
deve attestare “che le informazioni contenute nella 
presente relazione sono state desunte dagli atti ed 
ŜǾƛŘŜƴȊŜ Ŏƻƴǘŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭƻ ǎŎǊƛǾŜƴǘŜ hǊƎŀƴƻ 
di revisione economico-finanziaria” 

• Il questionario introduttivo risponde all’esigenza di 
individuare se i revisori hanno riscontrato gravi irregolarità 
e se hanno effettuato adeguati controlli 

•Fare attenzione a queste domande in quanto collegate alla 
parte successiva del questionario (tabellare) e quindi 
soggette a verifica di coerenza. 
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La collaborazione con la Corte dei conti 
– bilancio di previsione 

•Verifica degli equilibri e vincoli di bilancio: Verifica degli equilibri dal 
punto di vista formale e sostanziale, elencazione delle entrate eccezionali e non ricorrenti e 
loro correlazione con spese aventi medesima caratteristica. Andamento di alcune poste di 
entrata che presentano criticità quali: oneri di urbanizzazione (vincolo); sanzioni codice della 
strada (vincolo); plusvalenze (vincolo); entrate per recupero evasione. 

•Aziende, istituzioni e partecipazioni azionarie: serve a capire in che 
misura la partecipata dipende dall’ente o dal mercato e l’impatto finanziario ed economico non 
riflesso in bilancio 
 

•Verifica del rispetto del vincolo e capacità in materia di 
indebitamento: il ricorso all’indebitamento deve essere previsto solo per spese di 
investimento; occorre dettagliare le forme di indebitamento e gli impieghi; occorre esporre gli 
strumenti di finanza innovativa che si intendono porre in essere. 

•Rispetto del patto di stabilità interno 
•Rispetto dei vincoli in materia di spese per il personale 
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La collaborazione con la Corte dei conti 
- rendiconto 

•Oltre a quanto visto per il bilancio di 
previsione, ovviamente ribaltato in termini di 
dati consuntivi, si presta molta attenzione a: 

A) RESIDUI, che sono investigati per titolo di 
bilancio, anno di formazione,variazioni 
subite 

B) DEBITI FUORI BILANCIO 

C) ANALISI DEL CONTO ECONOMICO E CONTO 
DEL PATRIMONIO 
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Dott. Ermando Bozza 
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Mica 
faccio i 

miracoli! 

Letterina del Revisore: 
Caro Babbo Natale, fa che sia estratto in 
un Comune sano e che paghi bene! 


